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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Perchè lo quoti totalità dei giornali ha 
ignorato l'accordo per l'unità sindacale realiz
zato dai lavoratori italiani e slavi a Trieste? 
Forse perchè si ritiene che tale accòrdo possa 
rappresentare la premessa di più ampie 
intese tra i due popoli? 

ANNO XXIII (Nuora serie) N. 248 MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 1946 U n a c o p i a L. 5 • A r r e t r a t a L. 8 

€é Tr ipart i t i smo 99 
L'articolo di Luigi Sturzo sul 

< tr ipart i t ismo > è uno degli scritti 
politici più interessanti e più 
equilibrati che si siano potuti leg
gere, nc^li ultimi tempi, sulla 
Stampa democristiana. Direi anzi 
che da molto tempo questo è il 
solo scritto apparso sulla s tampa 
democristiana che sia concepito e 
redatto in termini obiettivi, che 
consideri con serenità un proble
ma senza dubbio difficile, e uon 
cada ad ogni tentat ivo di argo
mentazione nella desolante tossa 
del t ravisamento dei fatti, della 
mobilitazione di risentimenti non 
fcmpre elevati, dell 'astio precon
cetto contro coloro che come noi 
sono della Democrazia ' cristiana i 
collaboratori al governo. 

Vi è uu pun to sul quale Luitfi 
S tu r /o sbaglia, ed è quando af
ferma che le elezioni, fatte un 
Rimo pr ima, avrebbero dato ai co
munisti il doppio dei voti. La cosa 
non è esat ta; oppure è esatta solo 
nel senso che un anno prima si 
muovevano sulla scena politica 
Bolo quelle par t i della popolazio
ne tra cui i comunisti avevano il 
doppio di seguaci. Entrate in 
campo anche le masse più pro
fonde, — ma chi poteva pensare 
di fare le elezioni senza che que
ste masse più profonde entrasse
ro in campo? — il quadro non po
teva che cambiare . 

Ciò ch'è notevole nello bciitto 
ài Luigi Sturzo è però la tenden
za a considerare il « tr ipart i t i 
smo >, cioè il blocco governativo 
t ra i due part i t i di ispirazione so
cialista e la Democrazia Cristia
na, a l la luce di una prospett iva 
generale di sviluppo politico del 
nostro paese, lasciando da par te 
le manovre dei politicanti e gli 
scherzi sul e doppio giuoco > 

Se vogliamo par la re di e dop
pio giuoco >, i soli che ne fanno 
og:?i sono propr io i democristiani, 
che da una par te sono al governo 
ton noi e con noi sono nei Sinda
cati, e si fanno belli, quando ser
ve, di questa collaborazione, ma 
poi non vi è elezione amminis t ra
t iva iu cui nou sollecitino o non 
realizzino il blocco con i qualun
quisti e con al t r i elementi conser
vatori e reazionari contro di noi. 
Un vero maestro del doppio giuo
co mi pare sia De Gasperi , che 
par lando con Scoccimarro solle
cita la nostra più stret ta collabo
razione per risolvere i più gravi 
problemi della politica interna, 
ma il giorno dopo fa pubbl icare 
(i lascia senza smenti ta pubblicare 
da tutti i giornali di aver propo
sto ai socialisti di scacciare dal 
governo e Scoccimarro e tutti i 
comunisti . Nessuno invece ammet
terà mai che sia doppio giuoco 
mantenere nel modo più stretto. 
p u r essendo nel governo, il con
ta t to col movimento delle masse 
in sviluppo verso mète sempre 
nuove. O forse che il mondo s'è 
fermato o dovrebbesi fermare il 
giorno preciso in cui De Gasperi 
ci ha fatto l 'onore di darci la 
mano e di offrirci un portafogli 
nel suo governo? 

La realtà è che il tr ipart i t ismo 
è fenomeno politico molto pro
fondo, le cui radici sono da ricer
care. secondo me, nel fallimento 
dei vecchi gruppi dirigenti con
servatori borghesi, e nella tcnden-
da irresistibile dei paesi dell 'Eu
ropa ancora capitalistica, a una 
scria trasformazione economica in 
senso socialista. Grupp i di lavo
ratori e gruppi intermedi nume
rosi, non osando ancora aper ta
mente schierarsi con i part i t i che 
fanno del socialismo professione 
aperta , r imangono, talora per ti
more, talora per l'influenza di 
al tre part icolari condizioni psico
logiche od oggettive, in una po
r z i o n e politica intermedia. Vo
gliono andare ^erso il socialismo. 
cioè verso un mondo nuovo di li
bertà, di giustizia sociale e di pace 
permanente, ma non vogliono an
cora u n a guida < socialista > nel 
senso ristretto della parola . I par 
titi del t ipo della nostra Demo
crazia crist iana t rovano nelle 
masse orientate in questo modo 
una grande pa r t e del loro appog
gio elettorale. Dal l 'a l t ra parte, pe
rò essi cercano e t rovano il loro 
sostegno politico e sociale in g rup 
pi i quali sono decisamente av
versi a un r innovamento politico 
ed economico di t ipo socialista. Di 
qui l 'origine del sistema di gover
no tr ipart i to, il quale esprime 
senza dubbio una situazione po
litica nuova, ed è in sé già l'ini
zio di un r innovamento (basta ve
dere la rabbia ch'esso provoca t ra 
i liberali); m a di qui anche la sua 
debolezza e la latente continua 
crisi dei governi t r ipart i t i . 

Come si supera questa crisi i 
Abbiamo cercato di precisarlo 
parecchie volte, affermando che 
la Democrazia crist iana deve su
perare e l iquidare il sno precon
cetto astio anticomunista, è tutti 
ci crederanno che non abbiamo 
detto questo a scopo — come di
re? — di autodifesa. Gli at tacchi 

anticomunisti della Democrazia 
cristiana a noi come part i to nob 
fanno eccessivamente male. Essi 
però rilevano nelle sfere dirigen
ti della Democrazia cristiana una 
influenza prevalente di quegli 
elementi reazionari che non vo
gliono superne di uu profondo 
rinnovamento sociale e quindi 
sono per na tura loro contrari al 
« triparti t ismo >, poiché il « tri
partit ismo >, come ho detto, pas
sato il periodo della guerra, nou 
può trovare al t ra giustificazione 
che nella tendenza a questo rin
novamento profondo. 

Una Democrazia crisliuna an
ticomunista, come la start "b fog
giando i Giordani, i Concila, gli 
Andreotti e tutti gli altri, e in 
pari tempo partecipe di un go
verno < t r iparti to >, è una con
traddizione nei termini e nelle 
cose, è una assurdità politica di 
cui tutto il Paese è . costretto a 
fare le spese. 

I la ragione Luigi Sturzo d'in
vocare per l'Itali;! un governo 
stabile e forte. Ahi potrà essere 
tale un governo tr ipart i to? Io cre
do ancora di si : alla sola condi
zione però, che i tre part i t i ab 
biano, se non nella ideologia ch'è 
impossibile, ma nell 'indirizzo ge
nerale della loro politica un ana
logo orientamento rinnovatore, e 
non vi sia uno di essi che rinfac
ci al Par t i to comunista niente me
no che 35 mila assassini, e do
mani forse dovrà accettare che 
un comunista sia Ministro degli 
interni della Repubblica. 

P A L M I R O T O G L I A T T I 

/ PREZZI DEI GENERI ALIMENTARI CONTINUANO A SAURE 

Stroncare la speculazione! tSSSLSSS^ 
Da Torino a Cagliari il popolo chiede al Governo 

l'immediata attuazione dei provvedimenti promessi 
Nessun provvedimento è stato an

cora preso per arginare l'ascesa dei 
prezzi dei generi alimentari e di 
abbigliamento, 

Il Consiglio dei Ministri di giove
dì 17 ottobre aveva approvato alcuni 
provvedimenti d'urgenza nel setto
re alimentare presentati dall'Alto 
Commissario e aveva deciso su pro
posta dei compagni Gullo e Scocci
marro e del Ministro Macrclli di 
accentuare la volitica di disciplina e 
di conttolli sulla distribuzione e sui 
consumi dei generi di prima neces
sità. Nulla però è stato ancora at
tuato né da parte dell'Alto Com
missariato per l'Alimentazione uè da 
parte del Ministero dell'Interno. 
Nel frattempo la situazione alimen
tare non è solo rimasta stazionaria, 
ma è quasi ovunque peggiorata. 

Contro tale fatto, grave nella si
tuazione attuale di salari e stipendi, 
(situazione che i lavoratori hanno 
accettato alla condizione che il Go
verno prendesse tutte le misure 
necessarie per impedire il dilagare 
della speculazione e per bloccare 
di prezzi), ancor più grave dato il 
sopraggiungere della stagione in
vernale, da tutte le parti d'Italia i 
lavoratori e i consumatori vanno 
elevando le loro proteste. E' ne
cessario che il Governo provveda 
senza più indugio. 

In Alta I ta l ia 
TORINO, 22 — Il nuovo grandis

simo aumento dei prezzi verifica
tosi a Torino nel giro di una set
timana sta determinando una si-

TRA C.G. IL. E CONFINDUSTR1A 

Riprendono le 
per l'accordo 

trattative 
salariale 

Le Federazioni dei Pubblici Servizi preci
sano- la loro posizione di fronte all'accordo 

Dinanzi ai segretari confederali 
Di Vittorio e Rapelli, si sono riu
niti ieri sera presso la C.G.I.L. i 
rappresentanti delle categorie di 
lavoratori addetti ai pubblici ser
vizi per discutere circa la richie
sta della Confìndustria di estende
re a queste gli accordi in corso di 
stipulazione. Al «termine della riu
nione è stato votato il seguente or
dine del giorno: 

« I rappresentanti delle Federa
zioni dei servizi pubblici, udita la 
relazione della Segreteria della 
C.G.I.L. sulle trattative in corso 
con la Confìndustria per gli ade
guamenti di carattere salariale e 
normativo, mentre non ritengono 

possìbile, nplla situazione attuale. 
l'agganciamento dei lavoratori dei 
servizi pubblici agli accordi inter-
confederali vigenti ed in corso di 
stipulazione, tenendo conto degli 
interessi dei lavoratori come di 
quelli degli utenti, dichiarano di 
conferire alla Segreteria della 
C.G.I.L. il compito di intervenire 
direttamente nelle trattative tra le 
parti allo scopo di contenere i di
slivelli salariali e di evitarne l'ul
teriore accentuazione ». 

Stamane, alle ore 9, verranno 
proseguite le trattative fra C.G.I.L. 
e Confìndustria per l'elaborazione 
del testo definitivo dell'accordo sa
lariale raggiunto nel giorni scorsi. 

tuazione di forte agitazione t ia le 
maestranze torinesi. L aumento dei 
prezzi ha inciso prima di tutto sui 
grassi: il burro aveva raggiunto 
stamane a Torino il prezzo di 9-iO 
lire e 6i parlava già di un suc
cessivo aumento nei prossimi giorni. 
Anche il prezzo Cel pane in borsa 
aera ha subito un forte aumento. 
La Segreteria e la Commissione 
Esecutiva della Camera del La
voro si sono riunite stamane d'ur
genza. La situazione è apparsa an
cor più delicata, perchè all'estremo 
disagio alimentare 6i aggiunge per 
le rnsae lavoratrici la riduzione 
di otto ore di lavoro settimanali 
dovuta alle note restrizioni nel 
consumo dell'energia elettrica per 
l'industria. Una delegazione della 
Camera del Lavoro, dopo aver esa
minato i due problemi, si è recata 
nel pomeriggio stesso dal Prefet
to. Il Prefetto, udita la delegazio
ne, ha telegrafato alla Presidenza 
del Consiglio per far presente la 
gravità della situazione. In serata 
il Segretario Confederale compa
gno Grassi è partito per Roma per 
prendere contatti diretti con la Se
greteria della C.G.I.L. Stamane al
la Fiat — citiamo una fabbrica per 
tutte — le maestranze commenta
vano gravemente la nuova mano
vra speculativa che si delinea a 
Torino come In tutte le città d'Ita
lia. I lavoratori vedono nell'ingiu
stificato aumento dei prezzi dei ge
neri alimentari un fatto nuovo che 
minaccia di annullare in concreto 
l recenti adeguamenti salariali s ta
biliti tra la C.G.I.L. e la Confìn-
du6tria e la stessa tregua sindacale 
che aveva come condizione essen
ziale il blocco dei prezzi per i 
generi di più largo consumo. Essi 
si domandano se questo « tatto 
nuovo = non rientri in una mano
vra a più largo raggio che tenda 
esplicitamente a sabotare la nor
malizzazione e la ripresa produtti
va. E in proposito alla Fiat si fa
ceva notare che proprio in questo 
momento i grandi complessi indu
striali piemontesi sono impegnati 
in uno sforzo duro e decisivo per 
far fronte alle richieste che ven
gono dal mercato interno ed este
ro: non è certo debilitando ancoij 
più l'efficienza fisica degli operai 
e liquidano di fatto gli annunciati 
adeguamenti salariali che si crea
no le condizioni perchè questo ve
ro e proprio e tour de force » pos
sa aver successo. Piuttosto che in
sistere nella storiella delle « cri
tiche » che romperebbero la soli
darietà governativa, più utile sa
rebbe — fanno notar» i lavoratori 
torinesi — che il Ministero del
l'Interno dedicasse 'a sua sittenzi'»-
ne ai gravi problemi dell'alimen
tazione e della produzione da cui 
affettivamente dipende l'autorità e 

UNA NUOVA DECISIONE CONTRO LA DEMOCRAZIA 

I membri della seconda Camera 
durerebbero in carica più dei deputati 

l democristiani variano contro la proposta e votano in favore - Riconosci-
mento giuridico dei sindacati - Smentita circa l'inchiesta sni fatti del Viminale 
Una decisione di particolare gravi

tà. che sostanzialmente assegna alia 
seconda Camera una posizione preva
lente rispetto alla prima, è stata 
adottata ieri, con 16 voti contro 13. 
dalla seconda Sottocommissione par 
la Costituzione. 

Era in discussione II problema del
la durata in carica d'i'.la seconda Ca
mera. Due proposte erano state fatte: 
cna, sostenuta dai comunisti, socia
listi e azionisti, tendente a dare alla 
seconda Camera una durata pari alla 
prima ed a rinnovare le due Camere 
contemporaneamente: l'altra, sostenu
ta dai qualunquisti, dai liberati e dai 
repubblicani, tendeva invece a con
cedere maggiore importanza alla se
conda Camera, stabilendo per essa 
una durata in canea di sei anni e 
un rinnovo, per m«tà dei componen
ti. ogni tre anni. Le intenzioni della 
destra erano state chiaramente illu
strile in un intervento del monar
chico on. Fabbri. 

I democristiani hanno tenuto in 
questa occasione un atteggiamento to
talmente anguillesco. Essi infatti, 
mentre per bocca di alcuni oratori. 
tra 1 quali fon. Piccioni. Segretario 
del Partito, avevano dichiarato di es
sere centrali ad una durata m*3-
g'.ore deia seconda Camera rispetto 
alla prima e di essere del pari con
trari al rinnovo per metà, al momen
to della votazione hanno preferito ri
mangiarsi 'e dichiarazioni e votare 
contro la sinistra. 

In precedenza la seconda Sottocom
missione aveva respinto, con 13 voti 
contro 13. una proposta dell'on. Pe-
rassl con la quale veniva richiesto 
che 15 membri della seconda Ca
mera venissero da questa cooptati o 
eletti dalla prima Camera. 

La prima Sottocommissione, presie
duta dall'on. Corsanego. ha iniziato 
il dibattito sul problema della li
bertà della scuola. 

La terza Sottocommissione ha ap
provato, su proposta del compagno 
Di Vittorio, alcuni articoli costituzio
nali ccn i quali viene riconosciuta 
personalità giuridica si sindacati de: 
lavoratoli, organismi di difesa e di 
tutela del diritti e degli Interessi eco
nomici, professionali e morali dei la
voratori stessi. Analogo riconoscimen
to verrà dato alle associazioni pa
dronali. 

E' stato anche stabilito che 1 con
tratti di lavoro, ! quali dovranno 
avere efficacia di lesso per tutti gli 
appartenenti alla categoria interes
sata, vengano stipulati (nella ipotesi 
che esistano più sindacati della stes
sa categoria) a mezzo di rappresen

tanze unitarie e proporzionali dei 
sindacati esistenti. 

Per. salvaguardare Infine l'indipen
denza e la libertà dei sindacati è sta
to affermato il principio che ad essi 
non possa essere imposto altro ob
bligo che queUo della registrazione 
presso uffici del lavoro centrali o 
locali. 
Dichiarazioni d i De Gasperi 
Nella mattinata si era riunito il 

gruppo parlamentare democristiano, il 
quale ha ascoltato una relazione sul
la politica estera svolta dall'on. De 
Gasperi. Il Presidente del Consiglio, 
in merito alla posizione da prendere 

circa la firma del trattato di pace, 
ha sostenuto che non si può attual
mente stablUre nulla. 

Un giornale deUa sera, violando !a 
norma secondo cui una sola notizia 
falsa è sufficiente per un giorno, ave
va infine Ieri diffuso, con grande ri-
Uevo di intitolazione, due notizie con 
le quali si affermava: 1) che l'Inchie
sta sui fatti luttuosi del Viimnaic ora 
stata affidata all'ex questore di Ro
ma Verdiani; 2) che duemila agenti 
di P. S. avevano scioperato ieri per 
un'ora. 

Entrambe le notizie sono state net
tamente smentite dal Presidente del 
Consiglio. 

l'efficienza della compagine mini
steriale. Molta eco tra le maestran
ze ha avuto in proposito l'ordine 
del giorno votato dalle Camere del 
Lavoro dell'Emilia. 

In S a r d e g n a 

CAGLIARI, 22 — Venti mila per
sone hanno ieri manifestato a Ca
gliari contro il vertiginoso rialzo 
dei prezzi, 

Su invito della C. d. L., dell'UDI, 
dell'Ass. Combattenti e dei Partiti 
comunista, socialista e d'azione, al
te ore 9,30 i lavoratori hanno so
speso il lavoro ammassandosi in 
Piazza Yenne. Al manifestanti han
no parlato il Segretario della C. 
d. L. e il compagno Dessanay a no
me di tutti i Partiti. 

Una commissione è stata rice
vuta dal Prefetto il quale ha dato 
assicurazioni circa l'emanazione di 
provvedimenti d'emergenza e ha di
chiarato che avrebbe subito prov
veduto ad informare il Governo in 

particolare per quanto riguardava 
il finanziamento dell'Ente regiona
le e degli Enti comunali di approv
vigionamento e la necessità di ener
giche misure contro la speculazione. 

Oggi intanto si sono riunite le 
Camere del Lavoro di Cagliari, 
Sassari e Nuoro per elaborare un 
piano completo di provvedimenti e 
proposte da sottoporre con urgen
za al Governo. 

Il Congresso Nazionale 
dei mutilati 

VENEZIA, 22 — Si sta svolgendo 
a Venezia il Congresso Nazionale 
dei mutilati. Dopo il discorso inau
gurale del Ministro Sereni e la 
trattazione di problemi assistenzia
li il Congresso ha oggi iniziato la 
discussione del problema delle pen
sioni, da tutti giudicate assoluta
mente inadeguate alle necessità più 
elementari dei mutilati. 

UN PIANO DEL C.I.R. 

per 1 irrigazione 
L'esecuzione dei lavori occuperebbe annualmente 250 mila operai 

Il Comitato Interministeriale per 
la Ricostruzione si è riunito ieri 
al Viminale. Erano presenti i mi
nistri Campilli, Bertone, Morandi, 
Ferrari, Romita e Segni. 

Il C.I.R. ha stabilito le quote con 
cui lo Stato contribuirà alla costru
zione di nuove case, sia da parte 
di Enti pubblici o di Istituti, sia da 
parte di privati (sotto forma di con
tributo-premio d'incoraggiamento). 

Il C.I.R. ha iniziato poi l'esame 
del piano per la irrigazione predi
sposto dal Ministro dell'Agricoltura. 

Il piano, che dovrebbe essere rea
lizzato in quattro anni, prevede una 
spesa di circa CO miliardi comples
sivi. La superficie di terreno, dis
seminata in tutta Italia, che potrà 
essere irrigata è di 1 milione e 200 
mila ettari, dei quali 470 mila po
tranno giovarsi del completamento 
di opere irrigue già iniziato. 

250 mila lavoratori potranno es
sere utilizzati annualmente per la 
esecuzione del complesso di opere 
di canalizzazione e di sollevamento 
delle acque. E* previsto inoltre la 
occupazione costante di oltre 130 
mila lavoratori agricoli per la colti
vazione e la messa in opera dei 
terreni che risulteranno irrigati. 

Verrà istituito presso il Ministero 
dell'Agricoltura un Comitato Nazio
nale Centrale che dovrà elaborare 
i piani dettagliati relativi ai lavori 
delle singole zone. Il C.I.R. ha 
quindi deciso lo stanziamento di un 
credito consolidato che permetta la 
attuazione del programma con largo 
respiro. 

Il C.I.R. tornerà a riunirsi vener
dì per esaminare i piani di rico
struzione dei bacini idroelettrici, e 
martedì della settimana ventura per 
esaminare il piano di ricostruzione 
delle Ferrovie dello Stato. 

UE GIORGIO PUÒ' ESSERE SODDISFATTO 

Bevin continuerà ad "aiutare,, la Grecia 
Oggi si apre a New York VAssemblea deW O.N.TJ* 

LONDRA, 22 — Bevin ha aperto 
oggi alla Camera dei Comuni il di
battito sulla politica estera britan
nica, della quale ha tracciato un 
ampio quadro. 

Il Ministro degli Esteri inglese 
ha affermato di non disperare che 
una durevole amicizia possa esse
re stretta tra le maggiori potenze, 
ed ha aggiunto che, se la compren
sione tra gli Stati non è ancora 
perfetta, « la colpa non è da impu
tarsi alla Gran Bretagna ». 

Bevin ha iniziato quindi l'esame 
di alcuni problemi particolarmente 
interessanti la politica estera bri
tànnica', come ' hf Grecia, i Darda
nelli, il Danubio, la Germania e la 
Persia. Da tale esame è risultato 
come la politica estera del partito 
laburista non abbia ancora rag
giunto il necessario distacco dalla 
politica dei conservatori che è il 
presupposto per collaborare effica
cemente alla pace mondiale. 

ATlYontando il problema dei Dar
danelli, Bevin ha dichiarato che se 
la richiesta sovietica alla Turchia 
di una difesa comune degli Stretti 
venisse accettata « essa impliche
rebbe una ingiustificata interferen
za nella sovranità della Turchia ». 
Onde evitare tale supposta interfe
renza Bevin ha quindi proposto di 
convocare una conferenza interna
zionale alla quale la Gran Breta
gna sarà lieta di partecipare ». E-
scluso quindi che tale proposta 
possa costituire anch'essa una « in
terferenza » da parte della Gran 
Bretagna, Bevin ha parlato della 
politica inglese nei riguardi della 
Grecia. 

A tale proposito, Bevin ha dichia
rato: « Noi abbiamo fatto del no
stro meglio per aiutare la ripresa 
della Grecia. Non l'abbandonere
mo, dati gli stretti vincoli di came
ratismo che si sono stabiliti tra noi. 
Continueremo nella nostra politica 
cercando di aiutarla anche da un 
punto di vista economico », ed ha 
inaspettatamente concluso: « Biso
gna finirla con le interferenze e-
sterne negli affari della Grecia ». 

Molti deputati hanno interrotto a 
questo punto gridando giudiziosa
mente: « Lasciatela libera ». « Che 
può dirci l'oratore delle truppe bri
tanniche in Grecia? », ha chiesto il 
leader dell'opposizione. Bevin ha ri
sposto che il governo britannico 
non interferisce negli affari interni 
della Grecia. « Ritireremo le trup
pe dalla Grecia, ma esse hanno un 
compito da assolvere e mi auguro 
che nulla possa dilazionarlo». 

Per quanto riguarda il regime 
della navigazione sul Danubio, Be
vin ha ripetuto gli argomenti cari 
Ella politica estera degli Stati Uni
ti circa la necessità di un controllo 
internazionale pena e i a miseria 

delle popolazioni che vivono lungo no 
le sue rive (del Danubio) ». 

Il Ministro ha quindi affermalo 
che la Conferenza della Pace ha 
portato alla conclusione che esiste 
una divisione tra occidente e orien-

prcicde 
di 

sci o 

Parla Bevin 

te. e Ora questa divisione deve — 
ne sono sicuro — essere cciti ta ». 
Riferendosi alla questione ui Trie
ste, dopo aver affermato che la 
Gran Bretagna è pronta a porrà ie 
sue truppe al servizio del Consiglio 
di Sicurezza, Bevin ha dichiarato 
che tuttavia il governo inglese non 
intende creare a Trieste una base 
militare e pertanto e saremo sol
tanto lieti — ha affermato il Mi
nistro — quando potremo ritirar? 
le nostre truppe ». 

L'Assemblea delI'O.N.U. 
NEW TORK. 23. — Si apre domani a 

New York la sessione plenaria dell'As
semblea delle Nazioni Unite. 

Gli argomenti all'ordine dei giorno so-

TUTTI 1 LAVORATORI AGRÌCOLI RIUNITI IN UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 

E' sorta la Confederterra 
I l compagno I l i o B o s i e let to Segretar io Generale 

BOLOGNA, 22 — Come * l'Uni
tà» ha pubblicato ieri, il 1. Con
gresso Nazionale dei Lavoratori 
delia Terra ha chiuso i suoi lavori. 

Il Congresso ha approvato per 
alzata di mano, alla quasi unanimi
tà, la mozione conclusiva dei lavori. 
In essa si chiede che l'agricoltura 
italiana sia liberata dal peso della 
gì ossa proprietà, assenteistica e dal
la rendita parassitaria, mediante la 
liquidazione del latifondo e l'orien
tamento della grande azienda capi
talistica verso forme di economia 
associata e cooperativistica, attra
verso la partecipazione dei lavora
tori alla direzione delle aziende coi 
constali di gestione; che venga ope
rata una sostanziale riforma dei 
patti agrari ed attuata la difesa dei 
medi e piccoli proprietari; che sia
no espropriate immediatamente le 
terre del profittatori di guerra e di 
regime, e che rendano restituite le 
terre demaniali, comunali e di uso 
civico alla conduzione diretta e ai 
sindacati; che venga attuata una 
sollecita democrartrrarione dei Con
sorzi Agrari; che siano estesi ai la

voratori agricoli i benefici assisten
ziali e provvidenziali nella misura 
e nelle forme dovute ai lavoratori 
dell'industria; che si compia una ri
forma creditizia che faciliti nella 
misura più larga ti r i tomo della 
terra ai contadini che la lavorano; 
che si disciplini rigorosamente il 
collocamento e la tutela dei sala
riati agricoli; _ che si istituiscano 
scuole professionali e che sia por
tata l'istruzione elementare nelle 
campagne alla quinta classe. 

I l nuovo Comitato Diret t ivo 
Si è proceduto quindi alla elezio

ne del nuovo Comitato Direttivo che 
risulta composto, come si è detto, 
di 13 comunisti, 8 socialisti, 4 de
mocratici cristiani, 1 repubblicano 
ed un sindacalista. I compagni chia
mati a far parte del Comitato Di
rettivo della nuova Confederazio
ne Nazionale dei Lavoratori della 
Terra sono: Ilio Bosi di Ferrara, 
Raffaele Pastore di Bari, Renato 
Vidimar» dell'Aquila; Ettore Bor
ghi di Livorno, Novella Pandulli, 
Enrico Bonari di Bologna, Giusep
pe Di Lello di Agrigento, Ricciardo 

BcruUi di Siena, Emilio Guarnerì di 
Salerno, Giuseppe Pianezza di Mi
lano, Donato Leoni di Sassari, Sal
vatore Capogrossi di Roma, Michele 
.Vancino di Potenza. 

Il Comitato direttivo della Con
federterra ha eletto ieri U compa
gno Livio Bosi a segretario gene-
nerale; Antonio Zini dì Firenze (de
mocrazia cristiana), segretario; 
Gennarino Gennarini (socialista) di 
Grosseto, segretario. La sede della 
nuova Confederazione è stata fissata 
in Roma. -

G. V. 

L'inizio del Congresso 
delle cooperatore agricole 

BOLOGNA, 22 — Si è iniziato 
oggi il primo Congresso Nazionale 
delle cooperative agricole. 

Il Ministro del Lavoro, che per 
primo ha preso la parola, ha an
nunciato di avere allo studio pres
so il suo Ministero importanti 
provvedimenti che regoleranno il 
delicato settore della cooperazione. 

Hanno poi parlato il Presidente 

della Lega Nazionale delle coope
rative Canevari sulla riforma agra
ria dal punto di vista cooperativi
stico; il prof. Casalini sull'organiz
zazione delle Cooperative agricole. 

I lavori continuano 

Aiuti all'infanzia 
per 250.000 dollari 

L'Ufficio Stampa del Ministero 
degli Esteri comunica: 

Fiorello La Guardia ha, per t ra
mite dell'Incaricato d'Affari a Wa
shington. comunicato ieri al Mini
stro degli Esteri on. Nenni. di aver 
raccolto per sottoscrizione e al di 
fuori del bilancio deUTJNRRA, una 
somma di 250.000 dollari che egli 
spera di elevare a 300.000. a scopo 
di resistenza per l'infanzia in Ita
lia. Tale somma Vivrebbe essere 
in buona parte impiegato all'acqui
sto di generi alimentari, ricostituen
ti, medicine, 

L'on. Nenni ha diretto a Fiorello 
La Guardia un cordiale telegram
ma di ringraziamento per l'inizia
tiva. 

di tale importanza che 
che In discussione solo tu alcun 
essi non potrà impiegare meno d 
selle settimane. 

All'ordine de! giorno Giurano infatti: 
tre peti/inni d i t e l e contro il diritto di 
teto delle grandi potente RI Cuniiglio 
di Sicurezza, «lue «Ielle quali presentate 
da Cuba e l'altra dall'Australia: un 
propo-.tu solletica che chiede all'A&'ciu-
Ijlca una inchiesta sulla presenza «Ielle 
truppe e delle naiì aliente nei paCM 
stranieri non nemici: elezioni di tre mem
bri non permanenti nel Consiglili di 
Sicurezza; onimi-^ione di numi membri 
all'O.N.U.; rapporto del Consiglio di 
Sicurezza; una risoluzione dei governo 
iudiduo richiedente l'esame «lei tratta
mento degli indiani nell'Unione Sud-afri
cana. 

Il Precidente Truinan terrà il discorso 
inaugurale, dando il bcnienuto alle de
legazioni. Xcjrli ambienti diplomatici si 
preicde che il discorso di Trimian non 
^urà solo un discordo di circostanza ma 
avrà un preciso carattere politico. 

IL -COLLABORAZIONISMO- SECONDO TSALDAHIS 

Soldati greci condannali a morte 
LARISA, 22. — Davanti a questo 

tribunale militare è terminato il 
processo a carico di 94 fra ufficiali 
e soldati greci, imputati « di colla
borazionismo con comunisti ». No
ve soldati sono stati condannati a 
morte, diciotto al carcere a vita. 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Sessantacinque Comuni 
ai blocchi popolari 

L'Ufficio Stampa della Presiden
za del Consiglio ha comunicato ieri 
i risultati elettorali di altri 70 Co
muni. Con le nostre informazioni 
di ieri, si conoscono già le mag
gioranze per 127 Comttni. Di que
sti, 65 sono andati alle sinistre, 38 
alla D.C., 24 ai vari gruppi indi
pendenti e di destra. 

Ai successi nel meridione ntinim-
ciati ieri, se ne aggiungono altri 
nelle province di Paleimo e Mes
sina (come a S. Piero Palt,i). 

Ecco intanto lo specchio conclu
sivo dei risultati delle elezioni del
la domenica precedente, 13 ottobre. 

Siggi Comuni 
Concenti-, di sinistra 
Partito Comunista 
Partito Socialista 
Partito Repubblicano 
Democr. del Lavoro 
Concentr. di centro 
Democrazia Cristiana 
Concentr. di destra 
Partilo Liberale 
Uomo Qualunque 
Indipendenti 
Combattenti e reduci 
Partiti e gruppi locali 

4083 226 
Si può rilevare come, conforme

mente ai dati de « l'IMità », il suc
cesso dei blocchi di sinistra sia sta
to nettissimo, rlgtiaidando ben DI 
Comuni, contro 73 della D.C. e dei 
blocchi di -centro, e 62 degli altri 

1222 
51 
212 
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20 
125 
1113 
153 
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173 
714 
20 
84 

74 
4 
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3 
1 
11 
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1 
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Il nubifragio a Viterbo 
fa cento milioni di danni 

VITERBO, 22 — Con il ristabi
limento delle comunicazioni, si 
hanno maggiori particolari sui dan
ni prodotti dal nubifragio in vari 
paesi della provincia di Viterbo. 

Nella zona di Tuscania, Latera 
e Valentano sono slati danneggiati 
circa 200 ettari di seminati 

A Bolsena, in alcuni punti, il 
fango prodotto dal terriccio strap
pato alle colline dall'alluvione, ha 
raggiunto l'altezza di un metro. La 
infaticabile opera dei vigili del 
fuoco di Viterbo, è valsa ad arre
stare le frane che minacciavano va
rie abitazioni a Gradoli. 

Si calcola che, globalmente, l'u
ragano abbia prodotto un centinaio 
di' milioni di danni. 

Nessuna interferenza 
nelle elezioni bulgare 
UUR5S definisce "un'intollerabile ingerenza 
negli affari intemi della Bulgaria,, la propo
sta americana per un controllo delle elezioni 

SOFIA. 22. — L'Unione Sovietica 
ha respinto la proposta americana 
per un intervento alleato nelle ele
zioni che si svolgeranno domenica 
prossima in Bulgaria. 

Il governo sovietico ha dichiara. 
to che tale intervento da parte del
la Commissione alleata di Control
lo costituirebbe « un'interferenza 
intollerabile negli affari interni del
la Bulgaria ». 

Com'è noto, il Ministro degli 
Esteri americano Byrnes, preceden
temente, alla proposta inviata dal 
Dipartimento di Stato al governo 
russo per un controllo sulle elezio
ni bulgare, aveva chiesto al Presi
dente del governo provvisorio bul
garo che la Commissione Alleata di 
Controllo sì riunisse a Sofia per 
ascoltare tutti i capi partito in me
rito alle misure da prendere per 
assicurare libere elezioni domenica 
prossima. 

Georgiew rispose a Byrnes affer
mando che il Governo bulgaro ave
va già preso tutte le misure neces
sarie per assicurare la libertà e 
l'ordine alle elezioni 

Il 1° ottobre il rappresentante 
americano in seno al Consiglio, ge
nerale Walker Robertson, scrisse al 
rappresentante russo gen. Biryusov, 
invitandolo ad aderire il più presto 
possibile alla suddetta riunione, in 
cui avrebbero dovuto essere ascol
tati tutti i leaders politici bulgari. 

Dichiarandosi «enormemente sor
preso» per la proposta americana. 
Biryusov rispose: «La discussione 
in seno alla Commissione delle que
stioni da voi sollevate, ed ancor più 
o»nì misura presa in proposito dalla 
Commissione stessa, costituirebbe 
una grave interferenza negli affari 
interni della Bulgaria. La Commis
sione non può d'altronde prendere 
in considerazione queste proposte 
poiché esse non rientrano nella sua 
giurisdizione, determinata dall'ac
cordo di armistizio con la Bul
garia». 

Dichiarazioni di Kardely 
snl processo Stepinac 
MARIBOR. 22. — lo un d i sco lo te

nuto a Maribor, il vice Primo Mini
stro jojo«l«To Kardely ba detto: « L'in
tero popolo ju-o«laio conosce la parte 
«ottenuta dal traditore Stepinac nel co
siddetto Stato indipcnden:e croato di Pa. 
Tclic. Ora, orile rarie parti «lei mondo, 
sono forti dei difcn«ori di Strpinac. 

Ma questi difensori non difendono sol
tanto Stenipac dolendo-i del fatto che 
egli sia chiuso in carcere, ossia nel po
sto che pli compete. Tutti questi signo
ri. col Vaticano in testa, sanno tiene 
chi sia Stepinac. Bla essi Io difendono 
nella speranza di riii'circ a convincere 
le ma«-e credenti degli altri Paesi che 
l'autorità popolare e la religione catto
lica sono inconciliabili tra loro. 
_ * H nostro popolo — ha continnafo 

Kardely — *a che nrs*uno Io ostacola 
nell'adempimento «lei suoi «lovcri religio^ 
M e nella manifestazione delle sue con
vinzioni religiose. 

€ TuttaTia quanti vorrebbero arresta
re il cor-o della storia hanno bisorno di 
dimostrare che in Jugoslavia la Chiesa e 
la fede religiosa *ono perseguitale per 
giungere alla conclusione che Io masse 
lavoratrici cattoliche devono ergersi con
tro le autorità popolari e che questo 
medesimo po[»olo cattolico «leve venir ri-
con-egnato nelle roani dei suoi sfrutta
tori. 

€ Nel loro furore, i nostri nemici fi 
spinzono a volte tanto avanti iì da com
mettere delle sciocchezze a loro danno. 
Tanto per «lare un e-empio, ecco la no
tizia che il Vaticano ha escluso dalla 
Chieda i giudici che hanno condanna
to Stepinac. 

< Io vi domando "se il Vaticano ba mai 
espuI«o «lalla Chieda cattolica uno solo 
derli adenti della Cestapo che hanno 
cnmmes-o delitti snl nostro territorio slo
veno. uno «olo derli innumeri carnefi
ci hitleriani che. in tnlti ì Par«i euro
pei. hanno «cozzato ed ucciso le popo
lazioni cattoliche c^ sterminato il clero. 
Per quanto io «appia. non vi è nn solò 
riempio del genere. 

Clmng Kai Schek 
fa il doppio gioco 

NANCHINO, 22. — Le armate di 
Chang Kai Shek stanno conducen. 
do una dura offensiva a nord della 
vitale ferrovia Peeping-Hankov 
contro le posizioni occupate dalle 
truppe comuniste dello Yenan, nel 
tentativo di conquistare le migliori 
posizioni in vista delle possibilità 
di un improvviso ordine di cessa
zione del fuoco. 

L'attuale offensiva nazionalista, 
rivela come Chang Kai Shek non 
abbia alcuna intenzione di volere 
trovare d'accordo con i comunisti, 
una soluzione pacifica del problema 
del governo della Cina e faccia con . 
to invece di servirsi della compia
cente • mediazione • americana del 
generale Marshall per ri tardare fino 
al possibile una definizione demo
cratica delle controversie con i co
munisti dello Yenan, 
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VITA DIPARTITO 

Lo Statuto 
del P.C.I. 

* L'Italia ha bisogno di un for-
. f é , disciplinato; combattivo Partito 

. Comunista 11 q u a l e a b b i a r a d i c i 
i n tutti l gruppi sociali, che hun-

- ito una m'astone da compiere nel
la ricatruzionc del nostro Paese. 

T O G L I A T T I ». 

h* u « c i t o in q u e s t a s e t t i m a n a l o 

S t a t u t o d e l P a r t i t o a p p r o v a t o d a l 

V ( ' n n g r e n n N a z i o n a l e . 

N e l m o m e n t o * in c u ! p i ù i n t e n s i 

ftoho-i n o s t r i « f o r z i p e r m i g l i o r a r e 

t u t t o il l a v o r o p o l i t i c o e o r g a n i z z a 

t i v o d e l P a r t i l o , n e l m o m e n t o in m i 

c i p r o p o n i a m o il; f a r e t e m p r e p i ù 

i l e i n o s t r o P a r t i t o u n p a r t i t o di m a l 

t a m a r o u t u t t e l e q u a l i t à d i e d e v e 

a v e r e u n p a r t i t o di a v a n g u a r d i a , u n 

p a r t i t o d i l o t t a , u n p a r t i t o d i q u a -

«tri, la r o n n s r r n / . i d e l l o S t a t u t o d e l 

P a r t i l o è q u a n t o m a i i n d i s p e n s a b i l e . 

ail n^ni r o m u u i M a . 

E* d o v e r e di n p n i c o m u n i s t a f o 

noni -ere - In S t u t u t o r l i e r e g o l a la 

v i t a i n t e r n a d e l s u o P a r t i t o , t a l e 

« • o u o s r c i i / a i n t e r e s s a p u r e o g n i » i m -

p a t Ì 7 / i i n t e c o m u n i s t a , o g n i l a v o r a 

t o r e , d i r e i ntjni i t a l i a n o . P e r c h è la 

m i n t c ì i x a in I t a l i a d i u n f o r t e P a r 

t i t o Com<inÌM» è p r o b l e m a ili i n t r -

re«(-r n a / i o i i a l f . 

ho S t a t u t o d r l P a r t i t o C o m u n i s t a 

«• lo. S t a t u t o di u n p a r t i t o u a / . i o n a l e . 

di u n p a r t i t o r l i e n o n i s p i r a la mia 

a z i o n e a d i n t e r r a i p a r t i r - o l a r i t t i r i . 

m a c h e , c o n c i e n t e drpdi i n t e r e » i i i l e i 

l a b o r a t o r i , sa c o m p r e n d e r e n e l l a Min 

p o l i t i c a l e n<pirn7Ìon i di t t i t t ì s i : 

i t a l i a n i o n e s t i , di t u t t i g l i i t a l i a n i 

c h e a m a n o In l i b e r t à , la r e p u b b l i c a 

e d il l o r o P a c * c . 

I.n S t a t u t o d e l P a r t i t o C o n t u n i i t a 

e In S t a t u t o di u n p a r t i t o d e m o c r a 

t i c o , d e l p i ù d e m o c r a t i c o d e i p a r t i 

ti p e r c h è . M n h i l i - r ' i p e r l u t t i pl i 

i s c r i t t i n o n v o l o d e i d o v e r i , m a d e i 

diritti, p e r c h è fa di o p n i m i l i t a n t e 

IMI < u o m o », n o n u n a u t o m a , p e r 

c h è fa d i o i n i r o m p n p n o u n e l e 

m e n t o c h e cn.iricntcmPtitv l a v o r a e 

d à i l p i ù a m p i o c o n t r i b u t o di ca 

p a c i t à r. d i e s p e r i e n z a p c r s o i i i d e a l 

la l o t t a , p e r c h è a p r e a t u t t i i c o m 

p a t i i ! l e p i ù n i n p i e p o s s i b i l i t à di 

s v i l u p p o n e l l a l o t t a p e r l ' e m a n c i p a * 

/ . i o n e d e l l e c l a s s i l a v o r a t r i c i e p e r la 

r i n a s c i l a d e l P a e « e . 

L a v i t a i n t e r n a d e l P a r t " » o r 

r e t t a s e c o n d o i p r i n c i p i d e l c e n t r a 

l i s m o d e m o c r a t i c o , il c h e s i g n i f i 

ca c h e : 

a) tutti ;-'li o r g a n i s m i d i r i g e n t i 

n i n o rietti (Ivmacraticnmente i t ag l i 

i s c r i t t i a l l a r e l a t i v a or iranÌ7 .7a7Ìnne; 

h) t u t t i g l i o r f a n i d i r i g e n t i h a n 

n o Pnbhl Ì ! -o di r i f e r i r e p e r i o d i c a 

m e n t e a a l i i s c r i t t i n e l l e ors?atuz*a-

•/ ioi i ì c h e d i r i g o n o c i r c a l a l o r o a t 

t i v i t à ; 

r) t u t t i g l i o r f a n i d i r i g e n t i e 

i « i n c u l i m e m b r i di e s s i i n n o s e m 

p r e r e v o c a b i l i p e r d e c i s i o n e d i c o 

l o r o f b e l i h a n n o i n v e s t i t i d e l l o r o 

m a n d a t o . 

I l c e n t r a l i i m o d e m o r r a t i e o c h e è 

u n o d e i p r i n c i p i b a s i l a r i d e l n o s t r o 

P a r t i t o g a r a n t i s c e il c o o r d i n a m e n t o 

r P u n i t a d ' a z i o n e e s u s c i t a , i t i m o l a 

il m a s s i m o d i i n i z i a t i v a da p n r t e d i 

o g n i o r g a n i s m o d i p a r t i t o e d i o g n i 

c o m p a g n o . 

L o S t a t u t o d e l P a r t i t o C o m u n i s t a 

è l o S t a t u t o d e l P a r t i t o d e i L a v o 

r a t o r i , p e r c h è e s s o s t a b i l i s c e f o r m a l 

m e n t e r h e n e l P a r t i t o C o m u n i s t a 

I t a l i a n o p o s s a n o i s c r i v e r e i I lavora-

tnrj onesti. Il rhe. l i g n i f i c a r h e n o n 

v i ..è p o s t o n e l n o s t r o P a r t i t o p e r 

c o l o r o r h e n o n l a v o r a n o » p e r g l i 

s p e c u l a t o r i , p e r t u t t i c o l o r o c h e v i 

v o n o d i e s p e d i è n t i o d i m e z z i i l l e 

c i t i e d i s o n e s t i . L o S t a t u t o d e l P a r -

t i t o p r e s c r i v e c o m e u n d o v e r e p e r 

o g n i r o i u p a g n o d i c o n d u r r e u n a v i 

ta p r i v a t a o n e s t a e d e s e m p l a r e . • 

11 P a r t i t o C o m u n i s t a è r o r g a n i z -

7 a z i o n e p o l i t i c a d e i l a v o r a t o r i i t a 

l i a n i » la s u a a z i o n e è b a i a t a s u u n o 

s t r e t t o l e g a m e m n l a m a s s a d e g l i 

o p e r a i , d e i c o n t a d i n i , d e i t e c n i c i . 

d e g l i i m p i e g a t i , d e i p r o f e s s i o n i s t i , 

d e g l i i n t e l l e t t u a l i , d e i l a v o r a t o r i 

t u t t i , s u l l a c o n o s c e n z a d e i l o r o i n t e 

r e s s i , d e i l o r o b i s o g n i , d e l l e l o r o 

a s p i r a z i o n i . U n c o m u n i s t a d e v e s u 

b o r d i n a r e l u t t i g l i a t t i d e l l a Mia 

v i t a p u b b l i r a e p r i v a t a a l P i n t e r e s s e 

d e l P a r t i t o , a l l ' i n t e r e s s e d e i l a v o 

r a t o r i . 

Lo Stanilo drl Partito è l o S t a 

t u r a d i u n p a r t i t o d i m i l i t a n t i , d i 

t in p a r t i t o d i a t t i v i s t i . L o S t a t u t o 

n o n p r e v e d e d e i « m e m b r i d ' o n o r e » . 

d e i m e m b r i « d o r m i e n t i -* n e l n o s t r o 

P a r t i t o . O g n i i s c r i t t o d e v e s v o l g e r e 

u n ' a t t i v i t à , n e l P a r t i t o v i è l a v o r o 

p e r t u t t i . O g n i c o m p a g n o a l m o m e n 

t o d e l l a i s c r i z i o n e «i i m p e g n a a d 

a c c e t t a r e i l . p r o g r a m m a e l o S t a t u 

t o d e l P a r t i t o , a lavorare i n u n a 

d e l l e s u e o r g a n i z z a z i o n i e d a pa

gare regolarmente l a t e n e r a e l e 

q n o t e . 

L o S l a t i n o d e l P a r t i t o è l o S t a 

t u t o di u n Parlilo d i tipo nuoto, d i 

u n p a r t i t o a l q u a l e p o s s o n o i s c r i 

v e r s i t u t t i ì l a v o r a t o r i o n e s t i i n 

d i p e n d e n t e m e n t e d a l l a r a z z a , d a l l a 

f e d e r e l i g i o « a e d a l l e c o n v i n z i o n i fi

l o l o f i c h e , «ot t i i l a v o r a t o r i d i s p o s t i 

a « l o t t a r e p e r l a dis truz ioni"! d i o g n i 

r e s i d u o d i f a s c i s m o , p e r l ' i n d i p e n 

d e n z a e la l i b e r t à d e l P a c e . p e r l a 

e d i f i c a z i o n e d i u n r e g i m e d e m o c r a 

t i c o e p r o g r e s s o , p e r l a p a e r i r a 

i p o p o l i , p e r il r i n n o v a m e n t o s o c i a -

l i « l a d e l l a s o c i e t à ? . 

L o S t a t u t o d e l P a r t i t o è l o S t a 

t u t o d i n n p a r t i t o u n i t a r i o p e r c h è 

r i t i e n e , l ' u n i t à d e l p a r t i t o c o m e l a 

*T g a r a n t i a e s s e n z i a l e p e r la r e a l i z z a 

z i o n e d e l s n o p r o g r a m m a . P " la 

v i t t o r i a d e l l a c l a s s i l a v o r a t r i c i « - d e l 

p o p n l o r e l l a l o t t a p e r l a d e m o c r a * 

rim p r o g r e s s i v a r p e r il s o c i a l i s m o *». 

L o " S t a t u t o d e l n o s t r o P a r t i t o g a 

r a n t i s c e * l ' u n i t i t r a l a t e o r i a e la" 

p r a t i c i , t r a la s c i e n z a e l ' a z i o n e p e r 

c h è n i e n t r e d a u n a p a r t e s a n c i s c e i l 

di Roma 
CONTRO CHI IL POPOLO DEVE VOTARE 

a — a a a — ^ — — • • • • • • • • • • ^ ^ a » a — a — a a w ^ — ^ a — — 

200 famiglie ricche a miliardi 
tentano l'assalto al Campidoglio 
inabili e gli industriali sono scesi direttamente in campo 
schierandosi nelle liste liberale, qualunquista e democristiana 

Pubblichiamo il seguente brano 
stralciandolo dal discorso pronun
ciato domenica scorsa all'Adriano 
dal compagno Edoardo D'Onofrio 
In occasione d e l l ' a p e r t u r a d e l l a 
cumpayiiu elettorale del « B l o c c o 
del Popolo ... 

A R o m a v i s o n o 2 0 0 f a m i g l i e , l e 
q u a l i d i s p o n g o n o d i m i l i a r d i , s o n o 
p r o p r i e t a r i e d i d u e t e r z i d e l l u c i t t à 
e p o s s e g g o n o i l 0 0 p e r c e n t o d e l i a 
t e r r a d e l l a n o s t r a p r o v i n c i a . S e v o 
l e t e c o n o s c e r n e i n ó m i , n o n a v e t e 
c h e d a p a s s a r e i n r a s s e g n a i n o b i l i 
s e c o l a r i d ' o r i g i n e p o n t i f ì c i a , c o m e 
T o r l o n i a , O d e s c a l c h i , R u s p o ! ! , M a s 
s i m o , D e l D r a g o , B o r g h e s e . A l d o -
b r a m l i n i e B r a n c a c c i o ; q u e l l i d ' o r i 
g i n e f a s c i s t a , c o m e A r m e n i s e , D e l 
F a n t e e D e l B u f a l o ; e i g r o s s i p a 
p a v e r i d e l l ' e d i l i z i a e d e l l ' i n d u s t r i a 
r o m a n a : T u d i n i - T a i c n t i . F e d e r i c i , 
S c a l e r à , M n n z o l i n i e V a s e l l i . 

S o n o c o s t o r o e l l e s u l p i a n o e c o 
n o m i c o o s t a c o l a n o l ' o p e r a d i r i 
p r e s a d e l l a C a p i t a l e , s a b o t a n d o g l i 
a m m a s s i , n e g a n d o la t e r r a i n c o l t a 
ai c o n t a d i n i , s t r e p i t a n d o p e r g l i a u 
m e n t i d e i s a l a r i e d e g l i s t i p e n d i , 
f a v o r e n d o o g n i f o r m a d i s p e c u l a 
z i o n e e d i c o r r u z i o n e . 

S o n o c o s t o r o c h e , s u l t e r r e n o p o 
l i t i c o , d o p o a v e r p e r d u t o l a b a t t a 
g l i a d e l 2 g i u g n o i n s i e m e a l l a m o 
n a r c h i a , s i p r e p a r a n o a d a r e l ' a s 
s a l t o a l C a m p i d o g l i o , s c e n d e n d o 
d i r e t t a m e n t e i n l i z z a s e n z a a l c u n 
r i t e g n o , f o r s e p e r c h è n o n s i f i d a n o 
p i ù d e i l o r o a g e n t i . N e l l a l i s t a l i 
b e r a l e m o n a r c h i c a t r o v a l e i l p r i n 
c i p e C o l o n n a . L u c i f e r o , S c i a r r a . 
D r a g o , t u t t i l a t i f o n d i s t i , r e a z i o n a r i 
d e l l a p i ù b e l l ' a c q u a . I n q u e l l a d e l -
l ' U . Q . — c h e è l a l i s t a p i ù r e a 
z i o n a r i a . l a l i s t a d e g l i a g r a r i e d e i 
t e c n i c i d e l l o s f r u t t a m e n t o — t r o v a 
t e g r o s s i a g r a r i c o m e C a r a f f a , M a r -
s i c o l a , G i a n n i , F a b r i z i , R a m p o l l a 
d e l T i n d a r o , i l p r i n c i p e L a n c e l l o t t i , 
t r o v a t e a p p a l t a t o r i c o m e C e r i l i ! e 
F a b r i n i . t r o v a t e e l e m e n t i n o t o r i a 
m e n t e f a s c i s t i c o m e B e r n a r d o G e n -
c o . e x - d i r e t t o r e d e l l a Fec i , f a s c i s t a 
d e i p r o D r i e t a r i d i f a b b r i c a t i . P e r 
s i n o n e l l a U s t a d e m o c r i s t i a n a , t r a 
u o m i n i o n e s t i e c a p a c i , n o n m a n c a 
i l g r o s s o a g r a r i o , n e l l a p e r s o n a d e l 
o r i n c i n e R u f f o R u f o d e l l a S c a l e t t a 
c h e d o v r e b b e — s t a n d o a i s i d i c e — 
s e c o n d o l e i n t e n z i o n i d e m o c r i s t i a n e , 
p e r n o n s m e n t i r e l e t r a d i z i o n i , e s 
s e r e i l f u t u r o s i n d a c o d i R o m a ! 

e l e z i o n i . ( R i c o r d i a m o g l i s c o n t r i c o r 
l a t e p p a g l i a f a s c i s t a - m o n a r c h i c a ! ) . ' 

A u m e n t o d e l l a p a g a , c h e p e r o r a ' 
di s o l e 50 l i r e al g i o r n o e m i g l i o r a . 
m e n t o d e i v i t t o , n e l sen.so d e l l a q u a 
l i tà e d e l l a q u a n t i t à . 

C e s s a t o n e d e l r e d i m e d i I n g i u s t i -
Acato t e r r o r e , c o n c u i i c o m a n d a n t ' ' 
r e a z i o n a r i t e n t a n o di s o f f o c a r e le 
ci t iate p r o t e s t e d e g l i a l l i e v i e d e g l ' 
ufficiali s u b a l t e r n i di s e n t i m e n t i d e . 
t n o c r a t i c i , a l c u n i d e l q u a l i s o n o s t a . 
ti a l l o n t a n a t i s e n z a g i u s t i f i c a t o m o 
t i v o . 

T r a g l i e p i s o d i c h e d e n u n c i a n o la 
m e n t a l i t à o s c u r a n t i s t a di cer t i uffl-
clnl l s e r n a l l n m o l ' a t t e g g i a m e n t o r s -
s i i ' i t o d n ! m a d o r e R o c c o C a n f o r o 
( g i à d e l l a P A I ) c o n t r o a l c u n i «dite
vi »cn!pcvo!« • di b a l l a r e in s a l e p o 
p o l a r i . In t a l e o c c a s i o n e i l C n n t o r o 
d i c h i a r a v a : ^ N o n è d ' g n l t o ò o p e r v n 

a g e n t e f r e q u e n t a r e l u o g h i p u b b l i c i 
d o v e c i «sono a n c h e f a b b r i e b a r 
b i er i »I 

A n c o r a p i ù g r a v e il Resto d i u n 
a l t r o u f f i c ia l e c h e , s e c o n d o q u a n t o 
c i è s t a t o t e s t u a l m e n t e d i c h i a r a t o d a 
g l i a l l i e v i a g e n t i , h a m i n a c c i a t o i 
s u o l u o m i n i c o n la p i s t o l a in putrito 
p e r o b b l i g a r l i a d e s i s t e r e d a l l ' a g i t a 
z i o n e . 

P e r c h è a l a n o s o d d i s f a t t e l e l o r o 
g i u n t e r i c h i e s t e g l i a l l i e v i d i v i a 
G u i d o R e n i c h i e d e n d o c h e il M i n i s t e r o 
d e g l i I n t e r n i a p r a i m m e d i a t a m e n t e 
u n a i n c h i e s t a s u l l e l o r o c o n d i z i o n i . 

N e l l ' a t t e s a d e l p r o v v e d i m e n t i m i 
n i s t e r i a l i . g l i a l l i e v i , c a g h i d i a v e r 
f a t t o s e n t i r e v i v a c e m e n t e la l o r o v o 
c e , s i m a n t e n g o n o p e r f e t t a m e n t e d i 
s c i p l i n a t i . N o n al s e g n a l a n e s s u n i n 
c i d e n t e e p e r o r a l ' a g i t a z i o n e n o n 
s i è e s t e s a a d a l t r i r e p a r t i . 

MENO CAVILLI E PIÙ GIUSTIZIA! 

La P. I . prò i/oca tumulti 
al processo dei gappisti romani 

Un tentativo di impedire la riabilitazione 
dei giustizieri di Stampacchia respinta 

Le rivendicazioni 
degli allievi di P.S. 

D a i e r i g l i . a l l i e v i . G u a r d i e cU P . S . 
d e l l ì e III b a t t a g l i o n e , a c q u a r t i e r a t i 
n e l l a c a s e r m a d i v i a G. R^nl , s o n o 
e n t r a t i in a g i t a z i o n e . p e r p r o t e s t a r e 
e n e r g i c a m e n t e c o n t r o "il m a n c a t o a-
d e m o i m e n t o d o g i ! i m p e g n i a s s u n t i 
d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e di P u b b l i c a S i 
c u r e z z a al m o i n ? n t o d e l l ' a r r u o l a m e n 
t o . s e i m e s i o r s o n o . 

V a m e s s o s e n z ' a l t r o i n n h e \ o c h e 
11 m a l u m o r e , p e r a l t i o p ' r f e f a m e n t e 
g i u s t i f i c a t o , p e r u n i n s i e m e :H c o s e . 
c h a c o m e a p p r e s s o i l m o à t r c r e m o , n o n 
è p i ù o l t r e s o p p o r t a b i l e , n o n a v r e b 
b e s p i n t o g l i a l l i e v i a d e n t i f ino al 
r i c o r s o a l l ' e s t r e m a a * m a d'-Mla pro
t e s t a c o l l e t t i v a n e l l a f o i m a d i a s t e n 
s i o n e p e r • u n ' o r a d i U ' i s t ' U z i o u e s e 
il c o n t e g n o g r e t t a n u m ' i n r l i t a r e s c o 
d i a l c u n i uff ic ial i .'Per "o p i ù p i o v r -
n l e n t i d a l l a P A I di ir-.iau--.t3 m e m o 
r i a ) , In s p e c i e d e i C ' c m s m l a n t e la 
Saturi* , t c n . c o l . CJUist'ppe D e G a e 
t a n o n o n a v e s s e rcs . i v a n e t u t t e l e 
Inf in i te p r o t e s t e e l e v a t e v e r b a l m e n 
t e d a i s i n g o l i a l l i e v i fino a i er i 

L e r i c h i e s t e d e ^ l l a l l i e v i g u a i d - e 
s o n o c o n c r e t e e p r e d i r ò . 

F i n i r e u n a b u o n a v i l t à 11 c o r s o 
c l i e I n v e c e di t r e n n s l . c o m e s tabi 
l i t o n e l b a n d o di arr.io'.ameni-.», d u 
r a I n s p i e g a b i l m e n t e p ia da se i m c t l 
( N o t a r e c h e g l i e s a m i s o i i o s i a stat* 
d a t i ) . 

' R ' c o i i o s c l m e n t o a s l ì a l l i e v i d e l l a 
v e t t e p i u r i d i c i d i a u c n t i d i P . S . 

C a m b i a m e n t o d e l l e d i v i s e , e b e da 
s e i m e s i s o n o s e m p r e l e s t e s s e . 

p a g : u n c n t o d e l p r e m i o d e l l a R e 
p u b b l i c a , p e r l ' i s t a u r a z l o n e d e l l a 
q u a l e g l i a l l i e v i s i s o n o p r o c l f i a t l ir-
u n d u r o s e r v i z i o d ' o r d i n e d u r a n t e Ir 

U n a m&lt ina ta s p r e c a t a a l p r o c e s 
s o d e i p a r t i g i a n i . 

I n i z i a t a s o l o a l l e 10,10 c o n l e s o l i t e 
f o r m a l i t à , l ' u d i e n z a p r o s e g u e c o n la 
l e t t u r a d e l l ' o r m a i f a m o s o c a p o d ' i m -
p u i a z i o n e : « o m i c i d i o p r e m e d i t a t o 
n e l l a p e r s o n a d e l C o m m i s s a r i o di 
P . S . S t a m p a c c h i a , n e l l ' e s e r c i z i o d e l 
l e s u e f u n z i o n i i l 4-3-1944 ». M o l t o d e 
c o r a t i v o q u e l « n e l l ' e s e r c i z i o d e l l e s u e 
f u n z i o n i v c h e s ta a d e n o t a r e c o m e , 
d u r a n t e l ' o c c u p a z i o n e n a z i - f a s c i s t a , 
f o s s e c o s a d i n o r m a l e a m m i n i s t r a r . i o -
n e f a s t i d i a r c i t t a d i n i e d i n c a r c e r a r 
a n t i f a s c i s t i . 

V e n g o n o q u i n d i i n t e r r o g a t i i d u e 
p a t r i o t i . C l e m e n t e S c l f o n e n a r r a c o 
m e r i c e v e t t e e d e s e g u i l ' o r d i n e d e l l a 
. s o p p r e s s i o n e d e l l o S t a m p a c c h i a , r e s a 
t a n t o p i ù n e c e s s a r i a d a l f a t t o c h e il 
C o m m i s s a r i o a v e v a g i à p r e p a r a t o u n 
r a s t r e l l a m e n t o in g r a n d e s t i l e p e r 
v e n d i c a r s i d e l l ' a t t e n t a t o s u b i t o g i o r n i 
i n n a n z i m e n t r e si t r o v a v a In m a c . 
c h i n a . 

A l d o F e r r i c o n f e r m a c h e l ' e s e c u 
z i o n e fu o r d i n a t a d%l C e n t r o M i l i 
t a r e C l a n d e s t i n o d e l C, L.. N . A r i 
p r o v a d i c i ò l ' a v v . B e r l i n g a r ! e s i b i 
s c e u n a t t e s t a t o d e l l ' A . N . P . I . 

E s a u r i t i g l i I n t e r r o g a t o r i h a l u o g o 
T e p i s o d i o c e n t r a l e d e l l ' u d i e n z a . L a 
P . C. C,rispo a s s e r i s c e i n f a t t i c h e la 
Corje , , p o p . h a g l i e l e m e n t i p'ec. g i u 
d i c a r e . E q u e s t i e l e m e n t i s a r e b b e r o 
d a t i d a u n a r a p i n a c o n s u m a t a d a i 
d u e i m p u t a t i n e l l ' o t t o b r e '44 a P a s s o 
C o r e s e . N o n p a t r i o t i q u i n d i m a b i e 
c h i e v o l g a r i a s s a s s i n i e l a d r i . L ' o 
r a t o r e n o n p u ò p e r ò c o n t i n u a r e , s u 
b i s s a t o c o m e d a l l ' l n d i g n a z ' c n e d e l 
p u b b l i c o c h e e s p l o d e In g r i d a d i : « A 
m o r t e i f a s c i s t i ; V i v a i P a r t i g i a n i 
d ' I ta l ia ». I l P r e s i d e n t e F l o r e i n v i t a 
gl i a s t a n t i a l l a c a l m a e d i l C r i s p o a 
m o d e r a r e l e p a r o l e . L ' a v v o c a t o , q u a s i 
p e r s c u s a r s i , d i c e d i a v e r « a v u t o 
m a n d a t o p o l i t i c o » n e l l ' a s s u m e r e la 
P . C. M a n o n d i c e d a c h i l ' a b b i a 
r i c e v u t o . 

P l a c a t o s i il t u m u l t o e s o p r a g g i u n t i 
n u m e r o s i r i n f o r z i . ' . 'avv. N i c c o l a J 

c o n b r e v i e c h i a r e p r e c i s a z i o n i i n s e 
d e d i p r o c e d u r a p e n a l e s m o n t a i c a 
vi l l i d e l l ' a v v e r s a r i o e d i m o s t r a c h e l e 
d u e c a u s e s o n o l 'una i n d i p e n d e n t e d a 
l 'a l tra . N é v i p u ò e s s e r e a l c u n d u b b i o 
s u l m o v e n t e , d a t o c h e in c a s a S l a m -
p a c c h i a n o n fu t o c c a t o n u l l a . L ' a v v o 
c a t o N i c c o l a j t e r m i n a , t ra gli a p p l a u 
si d e l l a fo l l a , c o l r i c o r d a r e a l la C o r t e 
c h e m e n t r e a u t e n t i c i c r i m i n a l i f a s c i 
s t i c i r c o l a n o i n d i s t u r b a t i , m o l t i , t r o ? 
pi p a r t i g i a n i — e n o n s o l o S r l f o n e e 
F e r r i — l a n g u o n o da t e m p o n e l l e p r i 
g i o n i . P e r c i ò n i e n t e r i n v i o . 

II P . M . D a n d o l o c n i e d e c h e v e n g a 
r e s p i n t a la t e s i C r i s p o . a f f e r m a n d o 
— C o d i c e a l la m a n o — c h e n e l l a d e 
f i n i z i o n e d e l l a p e r s o n a l i t à d e l l ' i n d i v i 
d u o s i d e v e t e n e r c o n t o d e i « p r e c e 
d e n t i i> e n o n d e l l e a z i o n i c o m m e s s e 
i n s e g u i t o . 

L a C o r t e i m p i e g a u n ' o r a e m e z z a 
p e r r e s p i n g e r e l e r i c h i e s t e d e l l a P . C . 

D o p o u n b r e v e I n t e r r o g a t o r i o d i M a 
ria L a V a l l e , v e d o v a d e l l o S t a m p a c 
c h i a , l ' u d i e n z a v i e n e s o s p e s a a l l e 13,15 
e r i n v i a t a a s t a m a n e a l l e 9. 

GII scandalosi profitti 
degli appaltatori 
del Genio Civile 

S e m p r e i n t e m a d i i l l e c i t i prof i t t i 
d e r i v a n t i d a l l a v o r i d a t i i n a p p a l t o 
d a l G e n i o C i v i l e , n o n è i n o p p o r t u n o 
a c c e n n a r e — s i a p u r b r e v e m e n t e — 
a d u n ' a l t r a g r o s s a e i m m o r a l e s p e 
c u l a z i o n e c h e v i e n e p r a t i c a t a d a l l e 
d i t t e a p p a l t a n t i ai d a n n i d e l l a v o r a t o r i 
a d d e t t i a l t r a s p o r t o d e l l a V e r r à r i 
m o s s a n e i c a n t i e r i d i s b a n c a m e n t o , 

A v v i e n e i n f a t t i c h e i l G e n i o C i v i l e 
p a g a p e r i l t r a s p o r t o d e l l a t e r r a a l l e 
i m p r e s e a l l e q u a l i è s t a t o a f f i d a t o 
l ' a p p a l t o d e l l o s b a n c a m e n t o , u n p r e z 
z o di L . 230 i l m e t r - c u b o . 

L e i m p r e s e , a l o r o v o l t a , s u b a p p a l 
t a n o a g l i a u t o t r a s p o r t a t o r i e d i l i ( c h e 
n e l l a q u a s i t o t a l i t à s o n o d e i p a d r o n 
c i n i ! i l lavoro." d i t r a s p o r t o a l p r e z z o 
d i 160 l i r e c i r c a i l m e t r o c u b o , g u a 
d a g n a n d o i n q u e s t a s e m p l i c e o p e r a 
z i o n e d i t r a p a s s o b e n 70 l i r e U m e 
t r o c u b o . 

V i c e v e r s a , i c a m i o n i s t i i q u a l i d e b 
b o n o a l o r o v o l t a m e t t e r e a d i s p o s i 
z i o n e i c a m i o n e p a g a r e i f a c c h i n i . 
v e n g o n o d i f a t t o c o m p e n s a t i c o n 
70-80 l i r e i l m e t r o c u b o . 

r " "!ittot»*asnortatori. d ' i n t e s a c o n 
la C. d . L . e 11 s i n d a c a t o e d i l i h a n n o 
s o l l e c i t a t o q u i n d i l e a u t o r i t à p e r c h è 
s i a e l i m i n a t o i l s i s t e m a d e l s u b a p p a l 
t o , c h e a u m e n t a la sne«=a deliri S t p t o 
e l ' i n g i u s t i f i c a t o p r o f i t t o d e l l e d i t t e 
a p p a l t a t r i c i e c h e , c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e , s i a r b ' e d u t o il s i s t e m a di a s -
« e e n a z l o i e d e l l a i i e r . ' i n a a d i a u t o -
t r a s o o r t a t o r i C q u a l i , s»» la s i t u a z i o n e 
d o v e s s e p e r d u r p r e , =p»-eV>Hero co=t<-c»*' 
a s c i o p e r a r e n o n p o t e n d o p a ^ o r e la 
h c i 7 i n a a b o r s a n e r a e p a g a r e I f a c 
c h i n i . 

S a o p l a m o a n c h e c h e g h n u t o t r a -
«JDortatorl p o t e n d o avpi-e d i r e t t a m e l i 
t e l ' a p p a l t o e c o s t i t u e n d o s i in c o o p n . 
r a t i v a s a r e b b e r o in " ' • c ' o di l e t i 
c a r e u n H b a " " s t i n T Ì T - * al 20 p e r 
c e n t o s u l l e a t t u a l i tarifTc, m e t t e n d o 
e o O lo S t a t o In cont"»i™n : d : r e ? l i z -
•»are d e l l e h u o n ° e c o n o m i e . 

SUL FRONTE DEL LAVORO 
R i v e n d i c a z i o n i d e c i ! i n s e g n a n t i 

I n» n'-lr^mor» di ir-'-qnnli f irffirntan e 
fff.li, £i:i<!iU .!ii r-nj-a'jni Pjrintf o D'AV 
ilrr-*. f «I-M tK'int» i»ti <hl F'tt<»«» jrrltrio 
al Tr^ r« ti i i a l e ha ìHu-lrat'' Ir rhni'Va-
iinri p<"lr IUIII 'a'-j-r a *r'ir*«ffjrMr* i'< 
dnsirnir» *<-#r«». T»iln r<"r 1^:»'',', rij'-lni» il 
p*3in-ntn di ca *<t-mt.. f !!» i n f r a l i i f.i 
• l i n e ir-Ui i"»l C-aojl'» '?*i Mnl^ri per i 
3rif*<-nri ir»tli. (j-jn!'» pfr cuir.ti rrnrtr\-
rUtilrii.iT - <*i m:nt» « T V fi'-: niiri e Ai 
'li««i nl!it»rali -f;1' m.'ati F'<!I. IVn. Te-
trilli ha a«»>':nti il *a» inli'iv—li-t-'.to. 
II C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l p o r t i e r i . . . 

II pnno r,.-.,i - -« PII••->:<il- iti dip-T^'^'i 
' i ' l t priT"''-1 iiris'l'iInTf fffrtirri. operai * 

i l o » e r e p e r o p n i c o m u n i s t a ili e # j e r e 

a t t i r o , vii l a v o r a r e in i m a d e l l e o r -

p a n i r z a ^ i o n i d e l P a r t i t o , d i r e a l i r -

l a r e " n e l <no c a m p o la l i n e a d e l 

P a r t i t o . M a b i l U c e p u r e il d o v e r e p e r 

ojrni i s c r i t t o di a c o u i » t a r e s e m p r e 

u n a maKjt iore c o n o « c r n r a d e i c l a s -

«ici d e l t n a r \ M m n - l e i i i n i « m o e d i 

m i g l i o r a r e ' e propri»* c a p a c i t à , d i 

l a v o r o m a n u a l e , t e c n i c o e d i n t e l l f l -

t m l e . 

I . o S t a t u t o d e l n o s t r o P a r t i t o è l o 

S t a t u t o d i \\n p a r t i t o i c u i militami 

s o n o c o m b a t t e n t i c l i c p e n d a n o e «In

d i a n o . 

E ' d o \ e r e d i o g n i c o m p a g n o c o -

n o » c e r e l o S t a t u t o d e l P a r t i t o , è , d o 

v e r e d i o s n i C o m i t a t o d i C e l l u l a e 

d i S e z i o n e d i f a r l e j r a e r c . d i s p i e 

g a r e , d i i l l u s t r a r e a t u t t i i c o m p a 

t i i . 'ed a i l a b o r a t o r i I o S t a t u t o d e l 

P a r t i t o d e l p o p o l o . 

P I E T R O S E C C H I A 

•irpiri-ad) roraisrii MJÌ a Roma. S»-i p»jti In 
!i<ru»i'ine la gran* illuaiione e»*tqn;ca dei 
.-irtifM e !• haca di ocdutt» da stjcire per 
»«M<vrare nn aWint di «alino ali* cat ioni , . 
In pi'l r'kre «i dinoterà il nsiuo ' contratto 
rollfilno di lavoro p*r II qralr *ns» *tate 
inizia''- I T I !" trittailre al nì:i;«t<-r(v drl Li-
rnro coi ripprt<rntanti drU'iMami'.eae dei 
prrpriftari di tur. I d">.iì!l rrartni porrasse 
pm il pr<M''nu drjli •fratti dai qnili la tatf-
Ciria f r.-irti"ntirit,*n!(! colpita t p»r i qsali 
h* flii'«:i si G^tfrao e «I PrfMto la «toc» 
fir.'» al "1 d:••*n^^». 

I b a r b i e r i m i n a c c i a n o Io s c l o p t r o 
I liTAra-ti r-arhifri e parrc"*lii»ri. HtiritUI 

a!It I lacra, dfl LaT"ro. hainii c";«r> di Jiccr-
.larr i% nre di ttnpo ai aititi di I»T«ro p?r 
drìruf !» trat:athf sajh «•5cjiin*r.:i jxl»-
r.:Ii rif'a:r»': ffc«- da troppo tfTpn ornai 5l 
pr^ra.T.-cnn. Prrinto. ĉ p*r d"".a"i Hi* or* ?1 
n^i *i sarà ra;3;;.ito ca a'"trd». !» rato^ri» 
«-•-i'ra in «"irpr*. »! quii» prrniwSkero 
jiar;-. airh' i dip*ai»r.:i d.-jli alhfrjlil dmrai. 

T e r l a m e n s a a i V I R Ì I I d e l F u o c o 

l-a <; !*•:.•>?" /'•Ut z:t~'i cr in i ta ai Vi-rdi 
<!'! F-'.- K e «-^ta i*ri r*po.ta dai rapc»*-"-
taTi d'Ila ra;r-:-.rÌ2 i l l \ a . Petrilli ia \.t i i -
•-•>-,'M sTif-...:.. al M aliterò iti tes^rn. FI Sit-
t --.- rrlar.o ha <!.'ìi»:atn rkr «i ic!rr»««»ri p«r-
rh.' f»«i *'-i:a *• IIrri^i-3'Dt" f>an:ùala dajli 
i"rjiii K.-->>:-al:. 

G r a v i d e n u n c e d e i v e t t u r i n i 

\iUi3i* d f i r c j i u x a d»i propri-tari di ctr-
rouf pa'.SIirlif. 150 Tfttsrin »i tretiss t* 
c--a«i da# irttin;»!;» j f i i * U'tra s cam* /ti-
rsti'ij-'i-ji'nt» proirvatoriri iti prsjri'Uri ek» 
v i» ' . i t'".«o di to^Iin» ! T « I* «j:a!if'a di 
li\o-at"ri ffr ^«i pacare ali" sfato i ccitri-
S j : t d'-i\»Ml «!t cufta ne»! ^f». I «t t ir .a i . 
pmt!-»:» r>t rifarci «ci pD'illiro dell» n?in«tj 
'f*..;;xut>i! i l liro taiarWi. kanii pr»lfrito 

f"ricr*i»r» la c a l u r a f T r i o s I In ajiiarioif. 
I na partf dei prnprifl»n fca cr.fi.ia eU »II» 
r-rh,'*!*- d»i laboratori. rH.^on'Bdo il pfr»?-
.-ulr alle r-^'iijif.ii »ubilitf dal "astratto di 
'a'iro: "a» «n» Vim» Mtte c^rsiite ntl K » 
attr3;ia«'.-it'» pwTorat'.rio, d'tfrsiiaatdo cai 
«i tni io ie allariuat» nella ellebori». 

Rnnviica/inni ri* per ffn 
• vrnfoi.FDi' 2.t 

Siz. C'ieiaa: ore 17.30: fomitali direttivi 
rcllnle «tlnilal*. in «riinne. 

Sex. LtdoTiii-Ntatnfana: ore 19: Tatti i ;<•-
gredri di rrllola in seiinnp. 

iisetiaxioBt inanilint: ore 15: 1 responsa
bili rionali in sede (via dei Mille 23). 

Tutti i rtspcEiatili gitrasili di irasn t di 
Partilo t I ripensatili «jicvanili dell» relh'Ie 
xiiend^li (faì'tri'he. alieni!*, uffici) ali» ore 17 
in Feileraiione. Ricnìi-ne importaate. 

Paaittiiri: il grappo lavertnti panettieri a l l ' 
or» 18 ia Feileraiione. 

GirnEPl' 2 | 

I MBpifai Cor.«i. riied'o TiSTa. (:rid»lli. 
Fior». PaparaiM, Romeo e Mara alle ore 17. 
ia Federazione (ajit-propì. 

DiBtnltali coacBili: la eenni««1on« di la-
Tiro dell'interrellslare «He oro 16 ia Federa-
fio-, e. 

Stx. Via l i Majii: ore 19: gli scrutatori e 
rappresentasti di Ii<U ia scitene. 

$11. Colisa»: ore 20.50: C. D. e resp> n»a-
hili gruppi cellule di «trad* ia s ' i rne . 

Tetti ! • r u t i l a t i l i Itausicili, di pa_-*a, 
tatts le attivi-i» di lextoae e di federazione. 
tatte le capo eellcle e le coap»;se tttite smo 
rasToeati allo ere 16 al!» «elione Poste Re
gola. t i* Pasco di Sa.ifo Spirito ri. S. L" 
»ltre rissieai di e.-llnl* o di sezicse eonTa-
eat» per giovedì debbano triadi tsun ri Bia
date. - -

Stx. latiae-Mttruii: gli «cntatori f i ra?-
prcyeaUati di li«ta: ore 51 ia «ezioae. 

TEXEttDI' 25 

I n . Maeu: ere 15- ts«e=Me» jeacrale di 
«Mieae (T. S"lfcTi38 15). 

S A L A R I O ( L a r e o T o p i n o ) , o r e 17,30: 
G e r a r d o V l g n o l a o G. Del la , T o r r e . 

A C I L I A . o r e 1 8 : F a u s t o F l o r e e F e r 
r u c c i o B i g i . 

A P P I O (piazza, F i n o c c h l a r o A p r i l e ) , 
o r e 19: A l d o N a t o l i e M a r i o S p i 
n e t t i . 

V A L L E A U R E L I A . o r e 18: A m b r o s i o 
D o n ' n i e D i n a F o r t i . 

M O N T I ( a i d i p e n d e n t i d e l l a N . U . ) , 
o r e 17,30: M a r i o B e r l i n g u e r e G i u 
l i o T u r c h i . 

P I N E T A S A C C I I K T T I ( v i a P r i m a -
v a l l e , 86 ) , o r e 19: B u r c h i , s e g r e t a 
r io C a m . d e l L a v o r o . 

S A N L O R E N Z O ( l a r g o d e g l i O s c i ) , 
o r o 17,30: A n g e l o D i a c c i o E d o a r 
d o D ' O n o f r i o . 

C K N T O C E L L E , o r e 17,30: F r a n c e s c o 
F a n c e l l o e C a r o l C a r a c c i o l o . 

L A T I N O - n f E T R O N I O ( p i a z z a A r m e 
n i a ) , o r e 17,30: I o n e C o r t i n i e N i n o 
G a e t a . 
V I A B A R I , 20 : a l l e o r e 17 di d o 

m a n i s o n o c o n v o c a t o l e s e g u e n t i c o m 
p a g n e d e l l a S e z i o n e I t a l i a : E l e n a Ca-
p o r a « o , R i n a C a r b o n e . M a r i a Corso , 
A n g e l a C a t i e v a r i , De l f ina C o d a z z i , 
E l e n a C a f t a n , I o l a n d a C a r a d e i , A d r i a 
n a F e l i c i o n l , L u i s a F e l i c l o n i , B e r t a 
G u t l e r r e z , F i l o m e n a G u l d o t t a . L e o 
n i l d e L l z z a d r l , E l e n a L i z z a d r i , Z i ta 
M o r e t t i , M i l e n a M o n e t a . Giuli.-» M a 
r i a n i , T e r e s a B l l l c c l , R o s s a n a P O I J C -
c o , E l e n a S o n n l n o , P a o l a S i l v e s t r i , 
M a r i a V a n n i , I d a D o L u c a , V a l e r i a 
D o F i l i p p i , P a c e B i s o g n i , O r n e l l a 
B e t t i . I n e s R e a l e . 

C I R C O L O S O C I A L I S T A I N P I A Z 
Z A D E L M O N T E : a l l e o r e 19 di q u e 
s t a s e r a è c o n v o c a t a la G i u n t a E l e t 
t o r a l e d e l rione- P o n t e R e g o l a , 

T u t t i g ì ! a t t i v i s t i e l e t t o r a l i d e i 
q u a t t r o P a r t i t i d e l B l o c c o s o n o 
c o n v o c a t i a l l a s e c o n d a r i u n i o n e 
p r e p a r a t o r i a o h e a v r à l u o g o o g g i 
a l l e 18 i n V i a B a n c o d i S . S p i r i 
t o n . 4 2 . 

L ' a c c e s s o a l l a s a l a a v v e r r à s e 
c o n d o l e m o d a l i t à s t a b i l i t e p e r l a 
p r i m a r i u n i o n e . 

G l i i n s e g n a n t i e l e m e n t a r i , m e d i e 
u n i v e r s i t a r i d i R o m a a d e r e n t i , r o m e 
Iscr i t t i o s i m p a t i z z a n t i , a i p a r l i t i d 'A
z i o n e , C o m u n i s t a , D e m o c r a t i c o d e l 
L a v o r o e S o c i a l i s t a e t u t t i g l i a l tr i 
I n s e g n a n t i c h e a c c e t t a n o i l p r o g r a m 
m a d e l B l o c c o d e l P o p o l o s o n o i n v i 
t a t i a p a r t e c i p a r e a l l ' a s s e m b l e a c l i c 
s i t e r r à d o m a n i , g i o v e d ì 24 c o r r e n 
t e , a l l e o r e 18 n e l l o c a l i d e l « C e n 
t r o S t u d i S o c i a l i », i n v i a P i e m o n 
t e n . 40. 

L a r i u n i o n e h a p e r s c o p o l a d i 
s c u s s i o n e d e l p r o b l e m i r e l a t i v i a l l a 
v i t a s c o l a s t i c a c i t t a d i n a . 

Fronte della Gioventù 
I l F r o n t e d e l l a G i o v e n t ù c o m u n i c a 

a t u t t i g l i i s c r i t t i , a l l e C a s e d e l G i o 
v a n e a l C i r c o l i d i a z i e n d a e d a l l e 

A s s o c i a z i o n i a d e r e n t i c h e p e r o g n i 
i n f o r m a z i o n e e i n i z i a t i v e i n e r e n t i la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e p e r il « B l o c c c 
d e l P o p o l o » d e v o n o r i v o l g e r s i a g l i 
a m ' c i : C a m i l l o e DI T o m m a s o In v i a 
P a r c o d e l C e l l o . 2 — O r t o B o t a n i c o — 
t e i . 71733. 

T u t t i 1 r e s p o n s a b i l i d e l l e C a s e d e ' 
G i o v a n e e d e l C i r c o l i d i a z i e n d a d e ' 
F r o n t e "della G i o v e n t ù 1 s o n o e o n v o c a t ' 
p e r g i o v e d ì 24 a l l e o r e 17 a l l ' O r t c 
B o t à n n i c o — v i a P a r c o ' ì l e i Cttfó', ? 
— p e r c o o r d i n a r e la p a r t e c l r a z l i . n » 
d e l F d . G . a l l a U s t a de l • H ' o c c o d e 
P o p o l o . 

G l i a m i e ' G o z z i G 'no . C a m i l l o L e o 
Oysiclr-i T e r e s a , R ' c i S e r t l o . Rice" 
G i a n n i . M a r ' n c l o n l F e r g ' o . D ' A n ' e s " 
F e r n a n d o d e l l a C o m m ' s p ' o n e e l e t t o 
r a l e tìe« F r o r t e rtel'i G i o v e n t ù «onr 
e o n v o c a t ' a l l ' O r t o D o t - j n n ' c o — v ' ? 
P.->.rco disi C e l i ò . 2 — a l l e o r e 15 d 
"•fovedi. 

RISPOSTA A» CALUNNIATORI 

In difesa 
dei lavoratori 
Ci dispiace che Mario Vinciguerra che 

conoteiamo come lauto ed oncttn scrit
ture, abbia con una certa lepgerez/a in 
un suo articolo apparto su < [.a Tri' 
buna del Popolo > accusato Vorfianixia-
tiont tindacale di < insufflclenia > e ad 
avvalorare questa tua accusa, prende 
ad esemplo i « fatti del Viminale >. 

Sarebbe stato opportuno che il Vin-
cieucrra prima di scrivere il suo artico
lo avene avvicinato uno degli organimi-
tori sindacali, oppure riguardare meglio 
le numerose comunicazioni che il suo 
giornale rteene dalla Camera del lavo
ro. Knidentemente cfh si taribbe imme
diatamente accorto dell'errore di certe 
sue affermazioni. 

Quando due che iorganirtaiione sin
dacale dovrebbe prendere < iniziatine se-
ite, rei risnardi delle maise oi eanii/.ite, 
affinchè ritornino al i onerilo del lavoro 
sano, produttivo » dimentica fondamen
talmente una cosa, che cioè non è col
pa dei lavoratori, né della loro organiz
za/ione. .--e // Gotìerno non ha svolto 
una isle * politica situa >. 

Dire Vinciguerra: * Bisogna far com
prendere agli avventiti, ai braccianti che 
il lavoro improduttivo ere. è una Iat
tura naiionale ». rna dimentica anche 
qui che il lavoratore affamato, disoccu
pato, non può far? tanie distinzioni, 
esso ha bisogno di lavorare perchè de
ve procurare il cibo alla famiglia, 

f i / è proprio per questo che i lavo
ratori del Gemo Civile, trovando quel
la mattina sulle porte dei cantieri affi 
si avvisi di licenriamento. rimasero al
libiti e tentarono reagire con una ma
nifestazione al Viminale, non organiz
zata dalla C'.d.I.. 

il Vinciguerra ignora, forse, che pro
prio nei giorni precedenti ti erano svol
ti e ti stavano svolgendo trattative fra 
la C.d.I... H Sindacato Lavoratori Fdil 
ed il Governo per derimere la questione 
e che il giorno S net ^ilnqui serali avi-
lisi, il Governo aveva assicurato i rap
presentanti del lavoratori, della C.d.I.. 
e del Sindacato, che prendeva in <n»i-
«fricrazio/ic le loro richieste, che avreb
be dato risposta all'indomani e che per
ciò erano state urgentemente connoratt 
le C. /• la sera del ° alle ore t? alla 
C.d.J.. 

Rimane perciò assolutamente smenti
ta l'arcm-a rivolta agli organizzatori sin
dacali che t «cfrtin autorevole capo del
la organizzazione operaia comparile in 
mezzo ad e<sa per riportarla alla ra
gione ecc >, quando ben due segretari del
la Cd f... precisamente ifastini e HH-
%chi. erano al Viminale unitamente ai 
Ministri presenti per trattare la questio
ne, proprio inenlre si sviluppava la ma
nifestazione e che. nel colmo di essa. 
essi si tono prodigati in tutti i modi 
unitamente al Segretario del Sindacato 
Cianca, ai Ministri S'enni e Macrelli per 
cercare di evitare il peggio, 

Questo volevamo dire al Vinciguerra, 
ma altro invece vogliamo dire al * Ri
sorgimento cosidetto Liberale >. 

L'organo deìln Confindtistria accusa la 
C.d.L. di Roma niente po' di meno che 
di due tetiimane di imbarazzato silen
zio. Dobbiamo dire all'anonimo compila
tore di tale trafiletto che. le sue infor
mazioni dovrebbe cercarle non solamente 
In t aia del Plebiscito 102 >. Ad ogni 
modo sapnia il critico che il e bel ma
nifesto affisso sulle cantonate > riassu
me sommariamente la mozione conclusi
va. notata subito dono i tragici inci
denti. dalla Commissione F.secutina del
la C.d.L. 

Pure nella riunione dèlia C"omm's%iò-
ne Frecutlv.x fu decisa, le complfaztonr 
di tal* manifesto:'- cs*n-~fn- p"-re- dirnma-
fo alla slcmva. molti giornali lo priM'/'"-
rarnpn ner • esteso. rome ad esempio. 
* L'I.'nitii ». t L'Avanti! » t II Momento » 
del domo IH. Fu pure letto in una tra-
'missione radio dedica'.i a' lavoratori e 
ottindi antieroe come manifesto murale. 
Tittt'itltrn. dunque, che e silenzio imba
razzato». 

L'Ufficio Stanino della C.d.L. 
( P i e t r o G i a c c h e t t i ) 

Per assoluta mancanza di spa
zio rimandiamo a domani la 
pubblicazione dell'elenco dei 
sottoscrittori. 

Il g l o i t i o 21 s p e g n e v a s l n e l b a c i o 
d e l S i g n o r e l ' a n i m a b u o n a di 

MARCO TARTARINI 
L a m o g l i e M a r i a C e c c o n i , l e f igl ie 

F e r n a n d a e M a r i a . Il f r a t e l l o , l e s o 
r e l l e , i g e n e i i C a l l i s t o CrJst inl o A r 
m a n d o P a r e n t i , gl i a d o i a t i n i p o t i n i 
C a r l a e M a r i o e p a r e n t i tu t t i p a r t e 
c i p a n o . 

I f n e r a l l a v r a n n o l u o g o o g g i m e r 
c o l e d ì 23 a l l e o r e 10.30 m u o v e n d o d a 
Via A u g u s t o A u b r y 2. 

O n . F u n . M o s c a t e l l i & Ross i 
V i a R e g g i o E m i l i a n. 11 

Si chiedono notizie.,. 
... d e l l ' a l p i n o P e i v i a M a r i o d i A n 

t o n i o , c l a s s e 1015. Ria a p p a r t e n e n t e a l 
3. R e g g . A l p i n i . 119. C o m p . C a n n o n i 
« L ' A q u i l a >, d i s l o c a t o In R u s s i a . S c r i 
v e r e a l la m o g l i e D e B i a s i o A d a . CJ-
v i t c l l a R e v e t o ( A q u i l a ) . 

. . . d e l G e n i e r e G t u s e p p u c c l Q u i r i n o 
di V e n a n z o e d i C e s a r ! O l i v a n a t o i l 
13 a p r i l e 1916. 

V i s t o d a u n r e d u c e n e l d i c e m b r e 
1944 n e l c a m p o C. 1. B e n c a l o i e I n d i a 
B o m b a y . 

Chi n e a v e s s e n o t i z i e è p r e g a t o i n 
f o r m a r e la m a d r e : C e s a r i O l i v a . P o l 
v e r i n a di C a m e r i n o ( P r o v . M a c e r a t a ! . 

E C C E Z I O N A L E M A N I F E S T A Z I O N E 

Un concerto 
del maestro Mario Ce<carelli 

di musiche di Chopin 
T r c c e d e r à l a v i s i o n e d e l b u p e r b o 
T e c h n i c o l o r d e l l a C o l u m b i . ! : « A 

s o n g t o r e m e m b e r » 

C o m e fu a n n u n c i a t o , g i o v e d ì 24, a l l e 
o r e 21,15, a v r à l u o g o a l l a Q u i r i n e t t a 
u n a e c c e z i o n a l e S e r a t a d i G a l a . 

L a p a r t e c i p a z i o n e d i u n c o n c e r t i 
s t a d e l l a f a m a d e l M a e t r o M a r i o C c c -
c a r e l l l a l la p r e s e n t a z i o n e d e l f i lm 
« A S O N G T O R E M E M B E R » c o s t i t u ì . 
s c e u n a v v e n i m e n t o s e n z a p r e c e d e n t i 
n e l l a s t o r i a d e l l ' a t t i v i t à c i n e m a t o 
graf ica . S o l t a n t o il s u p e r l a t i v o v a l o r e 
a r t i s t i c o d i q u e s t o T e c h n i c o l o r , la 
m a g i a d e l l a r e g i a la m a g i s t r a l e In 
t e r p r e t a z i o n e e l ' a t m o s f e r a d i a r t e 
p u r a c h e a v v o l g e q u e s t o m i r a c o l o d e l 
c o l o r e , h a n n o p o t u t o p e r m e t t e r e u n 
s i m i l e c o n n u b i o . 

Q u e s t a e c c e z i o n a l e , i n d i m e n t i c a b i l e 
m a n i f e s t a z i o n e d ' a r t e c o s t i t u i r à i l p i ù 
I m p o r t a n t e a v v e n i m e n t o d e l l a s t a 
g i o n e . 

« S O N G T O R E M E M B E R » v e r r à 
p r e s e n t a t o In u n a u n i c a s e r a t a d i g a 
la 11 24 e per1 a l t r i t r e g i o r n i s u c c e s 
s i v i a l l e o r e 1G.45 - 19 _ 21,30 e n o n 
s a r à v i s i o n a t o q u e s t ' a n n o In a l t r i c i 
n e m a . 

P r e s s o il b o t t e g h i n o s o n o i n v e n d i t a 
l p o s t i p e r t u t t i g l i s p e t t a c o l i d e i 
q u a t t r o g i o r n i d i p r o g r a m m a z i o n e . 

Concorso nazionale per pittori 
per l'esecuzione di duo manifesti 

I n o c c a s i o n e d e l l a p r e s e n t a z i o n e d e l 
c a p o l a v o r i c i n e m a t o g r a f i c i « I o ti s a i . 
v e r o » ( S p e l l b o u n d ) e « D a q u a n d o t e 
n e a n d a s t i » ( S i n c e Y o u W e n t A w a y ) 
c l te h a n n o o t t e n u t o i n A m e r i c a 1 
m a s s i m i p r e m i d e l l ' A c c a d e m i a d ' a r t e 
c i n e m a t o g t a l l ea , g l i A r t i s t i A s s o c i a t i 
i n d i c o n o u n c o n c o r s o fra t u t t i 1 p i t 
tori i t a l i a n i p e r l ' e s e c u z i o n e d i d u e 
b o z z e t t i a d e r e n t i al s o g g e t t o e d a l l o 
s p i r i t o d e i d u e fllms. 

I c o n c o r r e n t i p o t r a n n o r i v o l g e r s i 
a l l a s e d e d e g l i A r t i s t i A s s o c i a t i ( V i a 
Q u i n t i n o S e l l a . 60 - R o m a ) p e r r i t i 
r a r e il m a t e r i a l e f o t o g r a f i c o e l e tra» 
m e d e l f l l m s , e p e r p r e n d e r e v i s i o n e 
d e l l e n o r m e d e t t a g l i a t e d e l c o n c o r s o 
c h e è d o t a t o d i 30.000 l i r e d i p r e m i . 

M A R I O M O N T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G B A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o u s a b l ) o 

S t a b i l i m e n t o T lDouraHco U . E . S I . S . A . 
R o m a • Via IV N o v e m b r e 149 . R o m a 

C o n c e s s i o n a r i a p e r la v e n d i t a In R o m a • 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
Via P o z z e t t o 119 T e l e f o n o S4-116 

§ S ̂  25* # # a£p ^ <*£ e» 0-

IMMINENTE allo 

SPLENDORE-OLIMPIA 
ODESCALCHI 

ina» mi* 

HAL ROACH 

Nozze 
I l =0 o t t o b r e n e l l a B a s i l i c a d i S. 

M a r i a M a g g i o r e i l C a v . S t e f a n i n i 
L u i g i s 'è u n i t o i n m a t r i m o n i o c o n la 
g e n t i l e s i g n o r i n a M a r i a L e o p a r d i . T e 
s t i m o n i i l C a v . C a c c a m o B r u n o e 11 
S I g . L e o p a r d i E l i o . 

II S . P a d r e h a f a t t o p e r v e n i r e ag l i 
s p o s i la s p e c i a l e b e n e d i z i o n e . 

A l l a c o p p i a f e l i c e p a r t i t a p e r u n 
l u n g o v i a g g i o d i n o z z e a u g u r i . 

IMMINENTE al 

SALONE MARGHERITA 
CORSO e MODERNO 

DOV.VlEtt 

LYDIA 
,m vmiùnu0ftuUk'umtdt \ 

MERLE OBERON 

LYDIA 
cor. JOSEPH COTTEM 

ALAN MAWHALL 
tDNA MAY OLIVER 

HANS JARAY 

ctitT;f)it*tC*f)i££ 

•••••••»•••••••*•••••••*^ 

^RTI: !!• 
TEATRI 
• P i f f i l i ritt i • . 

Inptrialc: Li sii;nira Minger imi (ìretr Gar»on 
l*ìs: Il ijran.V «-Ifiiin 
l'alia- La p.tr<« proibita. 
la Ttaiet: A>l-!.o rria t—ila S'apili i iot. 
"ass ic?: Prnn!'> rhi [inrlj-* e •!•><-. 
vaTiìni: La «iinirina e il row-l>«. 

ELirEO: vtr l'I « VoL-sarVi si <-r^u»cnla . . 
QCIP.IKO: ore L'I. Ma-arin e l i *ua c-Rtpi'iira 

il • r-'"ll:P d'Aiilotn ». 
TEATRO DELLO ZC0 r«rjr. m reni l i -i-Jf 

«rfì'arnlt <'iIU nrc IT hai! iir»ecrt'i _ .. 
V/LLE: '.ri- l'I. rnnp. f»? rl:|»;.n: . II n-r I1", 'f-J.-fj- V,„, | r , . ! , r n i ron rrr 

»• Li p:2?2 ' . fnore: Sfmoj» net nvsi e énr. 
100- ori I{.:ìO ultir; i -7s-iif< !̂'i?ii>nt- sj.jra 

•U'.ìi «.piTt. l<*\e. r"ili«Ti<i. i v d i ' T i 

H;de7-ir«:!rc: -.3!, \ : f^i-'alraiul: fila B: 
I-tlv H-miMon 

VARIETÀ* 

^O.TlPlltW p--r I'.I rns^i. 
l ' i - Wr.Ii. 

HrUMSPA: r„mp. \ . >rcrr.i VI.-i.: vii.. 
" Ir.-1 n 

IP.EKA C0SK0: «r<- KU0 e L*> "0 
fifru Mj.ir»irr ArVII. 

''•'•UE OPPIO: rh .... ••; rrr tr.'^t-
C-BAK CAFrE' COSCTRTO G BERARDO «f:I!r 

ria C-.;. r.na) - HjIV 1K a!!«» 21 r.rrb-«!ra 
^it l i ti-n il P- ip rr.m_-.-f R laM, 

?4iic*!tfci- Sa:nnit 
"Mun: \1 di li ilrl d^taani e ir".. 

("l'opii- Va!>tvii|v 
0_f»?- 0:TI"*- r.on aT.— ir'.^rr e A"r. 

1 IttaTiaco: II T,?T-'--it,-i ;<-f-npar-n. 
ijrndi- Pilaix»; R . ' n T u d'a-'-rc 

j "*_l«llriri: La icre rrlla trmputa (numa fdii.I 
Plai.Ja'ie: I «•»*»-.sti e «'*><•. I.u<-p N_n\a. 
P. l i leacs Mirjke:i!a- (Vinr- Rnhia^on Crr»_r. 
Pa-ioli- II .rnl-rn rVUj ijlr.rra 
Ociritalt- T_:i. e imi t i 

GF07TF. DEL PICCIONE IX. Vite 3T>. Ri,t«- Q c i r : - - „ U : w , T . 1 9 . 2 I . 3 0 . . n„Me ,„. 
rsn-e Bar. Oj)? e -op .-Me * a - i « ! i . P<V<v ( e e B n i , . . , u fi._,ri i t l p ^ r s t „ c f ì- Rar-

JOv'im'l!: «srirti: «al!., « ^ « . T ^ : - \ e.ri ' | » r a ****™*- M ««• «.rray. E G. R->-
n..i--3 «c'ir. t-riT-l. 

Viti? inti>rnai!'.-nlf r ine. 
Rei: Ad-!-" ina !-'!ìa V-p^ìi. 

irti: 
I'I S h^rcai ». » . . -« 

HANSCSl: ronp. Buio Ri '^H. sullo « . - . m i n : , - , ' , M : 

« 'r/;Iio tiirrr c i lfti.ia ». 
PRINCIPE: rna:p. ri-r mn i '^{ 'e rjiiaadi.: ' S ! , 1 , 9 : v-"~"u r V ,rr'f-

Riunioni S indacal i 
Titti i - i l t l - ta t i * iwtt i ;«t i d'I S:ndarat» 

i!Vrg>. tsrzn t anni ÌW* invitati a pre-
»*!3tar<ì pr»*ia il Siiiarat* di eatejoria. ria 
dfi Mille 23. dalel 9 site 13. per t ip i f i ca 
arrirrr.damuto. 

Il f m i l t a t i i t i l i ttai«ratirt ta<ti*tirse di 
R-s» cr.:ta^:frte a da* ewisiglirri sono r«ia-
T^ati e^i alle ere IT alla »?je drl Sitda-
cato autisti psbMid. titolo Margar.a Il-b. 

il C o i t i t i j int t ir t .d'I Sindacato artisti 
paVbli'i * «morata xrarrdi 25 alle ere 1? 
alla aHe d?l 5iadara4i, noil1» Mariana 11-%. 

Il } ir MI ali dipesimi! dalla 5.T.F..A. è rn> 
«•««t"i Twrrdi ì> alle ere 8 al l 'aster isma 
di ria farla Miraci In. 

Il Canitats airtllirs d'I Si adirai»» calniri 
e t:tte !e ffljT,i-,,.i-;i i.iirrar dei la^nratiri 
rhinlfi ton* m e t t a t i rjj i alle ore !S alla 
f.d.L., piana E«quillio I. 

SAIA DM3ERT0: larir'.a: sa'iìc s>-berc'T: Fran
chi tiratori. 

CINEMA 
Arici Appi»: I raia!:rri dtl Trial. 
Ansa Aaitaia: S»=pre n»l mio cuore. 
Artaa Aizarra: Anin; tal cai*. 
Arias TaranU: Cant«... o-.a «f.ttof"-» e ioc. 
A n n <si fitti: Frantessieia a « a i e * . 
Artss S. Ippolita: Il grande ralter. 
Acqaarii: Tapi prride rco$It». 
Alfca: La d-»3ia e lo spettro. 
U l a m a : L'is^xsdia di Ci caio 
AnìuciateH: Il rrrasr'» di osa *ita. 
Airìaas: lVlttti temx calti}1». 
AÌturi: L'tt'rca i lk i ieae . 
Appia: Il terrore di Frasi»»»!*';!). 
Amola : l a ri ir» e l 'asìca e dot. 
Astra: No;:? di l ' i p ^ t a . 
Affralita: IA sisaera Miairer t«a Grter Garjoa. 
A tieni a: II" ipo«atn t*a strega. 
Asfistsi: >rcia faaij!:s . 
Birtisì: Gli ant-.lt del tnj;r,. 
Brancaccio: t iTem'. . . etnaai e d< .̂ 
Cipraxica: La j-.aaora Mia-.Ter ma Grter Garsoa 
Caprazicattta: l a «;j-:'.ra ?l'iiter tra Orrtr 

f a ^ a . ore 16.30. 19. 21.30. 
C u b a l i : Seaia prcra:.->. 
C-.ae Teatro Basa. pr-.s=i=:a rup^.-;-ir» 
Cisettsr: \jt sei m>oIi di Earico \III. 
Cela i i l i e i » : fcadalfasal. j 
Ctlta:a: Io «Ki;I:o di essere t\ri. 
Cclattn: t'a c-,a.i ritsras. ( 

Cliiia: Gli coniti! della Isa vita. ! 
Carta: Nea trad:rsi eoa aie. j 
Criilalli: P.oiaiM. { 
Dille ral l i i : L'olt.ai «are da Sri»:jai e doc 1 
Dille Tirrani: l a pri-njla re»!a. f 
Delle Vitlsrii: Il m«sdo rn«Ie e « l . I 
Daria: l-yratiUdise. ' 
tira: OH us;iri di F'rjerr. 
Eicilsisr: Totw esaurito. 
F a n w i : Il bare:» fuiU<ma. 1 
Flaaiaio: Il re d»l thireiaati ' 
Fallii: l a rata drl cut tne . 
Salliria: Delitti ttnu castigo. | 
Gialla Cesari; Noi siasso le r»!is;r. . 
Iafsaa: Il tetjao di Rosia Rood- I 

JI. Tel. 10SW: Ritall: rre ir, SO. f 
l 'r l i t l i " 7 1 1 ra t t ig i . 

Rsalt: I tesdiraiori. 
Rasa: Orrij nella r.ntte. 
Rasa: Vira Petrotna. 
S. Ippclila: L'ac^rc hy-'x tre «olte. 
Salaria: SF.can>!i I* Tita. 
Salereo: II pirata «'ito io. 
Slietit MirjEerita: NaVri^a. 
Sarsia: Aiter.n»... d^xani. 
Jatralàa: Per la ! f i f li'ità e d*f. 
Sp'.esJart: Gli assal i del s*;7.o. 
Sapirtisiaa: OH ansati. 
Star (T U;rk»Ie Ar.aril* crossici apertura 

'Triassa: II prste deli'aarre. 
' Triesfe: PmsM r>i parli? 
jTiscal»: Il «o*petto. 
ITaltersa: Xìi-.n n:a l"!!a Va»o!i. 
XII Aprila: Roba Hood della Calilcraia e 

Leg:.o;e slran.cra. 

RADIO 

r:«. rrr j i t . — 21.10: 
r-er. — 22.10: • 0 ito

l i . 5^3.9 — Ore 11: Riisai — 12- Jan 
— l*.r»: « 5 c p r In'e • — \Ì.?J): l't-
rari e la 5:a r-ar-r — 11.11: Or-h. 
fiz:,v-~» — ì;. -?": FII'-Ì — 1S: fanirni 
— lì 30: L* i:> Ton — f : Il io«tr^ 
aa ir i — 19.R.^: 5:r-«a la fcarB. — 20 
e TJ: l'n r-n' di 
Toa' , • di E3S. 1 
brata >. 

M. 420.8 — Ore 8 «5: Di tetto cs po' 
— 12: • Vr-or H-; i . — 12.10: Mjs. 
oper. — 13.10: torà. PaJ:o Fan — 1.1 .*0: 
Faa'.j«ia di <«p»r*tt» — l'.r>2: Vi*. siaf«B. 
— 1S: FalL* — 19: ra'-:d-»«'op:o - 19 
e 15: 4!-.». ! e ; ; . — 2^.20: € I padri etra-
srii ». 3 at:i di Pm !h — 22: fattori 
— 22.20: Cr.er. ro-ale strezeat. — 23.10: 
Hallo. 

Continua l'afflusso di gente per la prenotazione dei fa
mosi paletot da uomo e signora. 

E C C O A L C U N I D E T T A G L I : 

PALETOT DA UOMO tessuto tipo inglese fodere di seta, 
confezione accuratissima per sole L. 1 . 2 0 0 al capo. 

PALETOT PER SIGNORA tessuto in velluto di pura lana, 
fodere in taffettas confezione speciale L . 1 . 2 Ò O u l capo 

La prenotazione avrà termine giovedì 24 corr. e sabato 26 
avrà inizio la vendita alle ore 8,30. 
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CONTINUA LA VENDITA LIBERA A TUTTI DI 
CALZETTERÌA, CAMICERIA, MAGLIERIA 

A L C U N I E S E M P I : 

C A L Z I N I p u r o c o t o n e r i t o r t o r i n f o r z a t i p e r u o m o . L 

C A L Z I N I l a n a m i s t a t u t t i r i n f o r z a t i p e r u o m o . . . » 

C A L Z I N I q u a l i t à s p e c i a l e c o n d o p p i a s o l e t t a p e r u o m o . > 

C A 5 . Z I N O p u r o c o t o n e a m e r i c a n o o t t o v o l t e r i f o r z a t o 
p e r u o m o , 

C A L Z I N I c o r d o n e t t o r i t o r t o q u a l i t à s p e c i a l e p e r u o m o . • » 

C A L Z E T T O N I s p o r t i v i t i p o f o r t e p e r s i g n o r a . a 

C A L Z E T T O N I c o r d o n e t t o c o n l a s t e s p e r g i o v a n e t t i . . . « 

C A L Z E T T O N I p u r o c o t o n e f a n t a s i a c o n l a s t e s p e r u o m o » 

C A L Z E o r g a n z i n o v e l a t l s s l m e c o n c u c i t u r a p e r « I g n o r a . a 

C A L Z E o r g a n z i n o t i p o o r o u l t r a r i n f o r z a t e p e r s i g n o r a 

C A L Z E s e t a p u r a r i tor ta u l t r a v c j a t l s < i m e p e r s i g n o r a 

C A L Z E c a n n o l e t p e s a n t i s s i m e p e r s i g n o r a . . . . » u à 

S C I A R P E d a c o l l o t e s s u t o l a n a e s e t a q u a l i t à f i n i s s i m a . » 129 

C A M I C I E f a n t a s i a In p u r o c o t o n e c o n f e z i o n e s p e c i a l e . » 450 

C A M I C I E p u r o c o t o n e c o n r i c a m b i r i c c a s c e l t a . . . » 590 

C R A V A T T E p e r u o m o t i p o g r a n l u s s o » 45 

G I A R R E T T I E R E e l a s t i c h e a n t e g u e r r a p e r u o m o ' . . » 43 

F A Z Z O L E T T I v e r o I l n o n g r a n d i s s i m i » M 

P L L L O W E R l a n a m i s t a c o l o r i a s s o r t i t i p e r u o m o . . . > n o 

ORGANIZZAZIONE Comm. G. ANTICOLI 
Via del Gambero, 36 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prol. DE BERMR0I.S 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

O r a r i o 9 - 1 3 , 16-IV r e » t i v , i o - I 2 

V I A P R I N C I P I A . M f c D K O N 2 
r a n g o l e Vta v i m i n a l e , p r e s s o S t a z i o n e ) 

A P 1J-12-I94.1 o 5369S 

Cinodromo Rondinella 
O g g i a l l e o r e 13,30, r i u n i o n e d ! c o r 

s e d i l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o 
d e l l a C.R.I . 

Doti. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE t PELLI 

C o r s o U m b e r t o *4>4-
Ttuc i «1-129 O r e «-za . f e a u v i t - u 

A F IJ-17 i»45 . a l i t r i 

Dott. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E I e P E L L E 
Vi» C o l » dt R i e n z o a. 13S 

Te icJ . M . H l . O r e »-J0 • f e s u v o l - U 
A. P. S-IS-1S43 m. S i l f i 

Prof. D'AMICO 
OCULISTA 

v i a F a n n l . i . T e l . 4:-450 . O r » g - l l 
A P d e l 2«-S'4S n . 17751 

M Hi Si TJTJ^ 
Specialista VE.VEREE . PELLE 

A P I2 .U.194» - o . 51.77» 

Dott. Siniscalco 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E e P E L L E 
V o l t u r n o 1 ( S t a z i o n e ) 8 - i j t t - i » 

T e l e f o n o 4U-4JH 
A P d e i 91 a o v e m D r e o . ftwil 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

attami d e l S a n g s j » a M l c r o « c o p i c 3 
S a t a n a 73 ( P i a z z a r i urne) i n i . i . 
T e l e ! M 3 - K 0 . O r » t - u t e s t 9 -1 : 

A. P . Il U t d e i 1S-I~4« . R o m a 

vou 
Solo da I ^3 
L'OTTICO PIÙ' 

VED 
A B E 
FORNITO 

L. L. I 
DI ROMA 

U' O C C H I A L E 
BER TUTTE L.E 

R E RF E 
VISTE A 

Corso- Vittorio Emanuele. N. 29-33 - Telefono 63-984 
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